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Il Consorzio Gargano Mare di Vieste raggruppa le principali 

aziende turistico-ricettive della città, rappresentando quasi il 70% 
dei posti letto sul territorio. 

Come è noto Vieste rappresenta la prima meta balneare del 
centro e Sud Italia in termini di presenze,un formidabile attrattore 
turistico sul Gargano oltre che in Puglia. 

Il turismo ha da sempre rappresentato il settore strategico per 
l·economia dell·intero territorio. Il turismo per sua natura è un 
settore che possiamo definire ´trasversaleµin quanto il suo sviluppo 
genera automaticamenteun indotto positivo per tutti gli altri settori 
economici che ne vengono in contatto: la logistica, il settore edile, il 
settore industriale legato alla creazione di tutti i componenti di 
arredo, l·impiantistica, il tessile, l·agroalimentare e ovviamente il 
settore finanziario. 

La partecipazione al ´Dibattito Pubblicoµper la realizzazione 
della Superstrada del Gargano rappresenta per noi un occasione per 
poter far conoscere quelle che sono le nostre esigenze sia 
economiche che  relative alle migliore condizioni di vita di chi abita 
questo territorio. 

Nel corso del ´Dibattitoµ che abbiamo seguito dal primo 
momentoquello che ci è sembratodavvero paradossale è stata la 
´capacitàµ di molti di potersi esprimere sulle condizioni di vita di un 
territorio che conoscono poco e nulla e che non vivono per tutto 
l·anno,    

Ecco che allora abbiamo deciso di predisporre questo 
Quaderno per poter mettere in evidenza quali sono le ragioni che ci 
spingono a volere la realizzazione di quest·opera utilizzando il 
percorso più breve possibile al fine di avvicinare le popolazioni del 
Gargano.Abbiamo individuato due tipologie di motivazioni quelle di 
carattere socio culturale e quelle di carattere puramente economico. 
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Motivazioni di carattere socio-culturale 

 

A causa della particolare morfologia del territorio i comuni del 
Gargano risultano essere alquanto distanti gli uni dagli altri, con una 
densità di popolazione piuttosto ridotta. Questo si 
riscontrasoprattutto in quelli della costa. Basti pensare, ad esempio, 
alla distanza che c·è tra Vieste e Mattinata (40 km) o tra Vieste e 
Peschici (20 km) e Vico del Gargano. Sono distanze che in chilometri 
paiono facilmente sopportabili ma per la tipologia di strade, fatte da 
tornanti continui, si trasformano in tour estenuanti e pericolosi 
seppur panoramici.Questa difficoltà di interconnessione ha fatto sì 
che le comunità locali siano state poco in contatto fra loro tanto da 
rallentarne negli anche i rapporti socio economici. Questo lo 
possiamo evincere anche dai dialetti che spesso sono molto diversi 
gli uni dagli altri, segno di un mancato mix linguistico che ha portato 
ad una loro evoluzione quasi a compartimenti stagni, ognuno per 
sé.Così anche oggi, nell·era di internet, della connessione globale e 
dei collegamenti veloci, si sconta questo distacco. 

Per la città di Vieste la questione è ancora più evidente perché 
risulta esserela città più isolata, come una vera e propria penisola 
rispetto al complesso del territorio provinciale. 

Questa distanza diventa ancora più evidente, ad esempio, per 
le necessità di salute. Da Vieste raggiungere gli ospedali diventa una 
vera e propria impresa sia per la distanza che per la tortuosità del 
percorso. La struttura ospedaliera più vicina è quella di Manfredonia 
che è stata progressivamente depotenziataper cui l·ospedale di 
riferimento è diventato quello di Casa Sollievo della Sofferenza a San 
Giovanni Rotondo che si raggiunge percorrendo la strada Vieste-
Mattinata anche al momento richiede abbondanti 45 minuti. Con la 
realizzazione dell'opera in questione questi tempi potrebbero ridursi 
significativamente garantendo quei minuti necessari che fanno la 
differenza quando si ha l·urgenza di salvare una vita. 
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E· chiaro che questo territorio ha la necessità di dotarsi di altre 
strutture ospedaliere. Nell·attesadella loro progettazione, 
realizzazione ed implementazione operativa. diventa imprescindibile 
ridurre i tempi di percorrenza delle vie di comunicazione. 

Inoltre la realizzazione dell·opera in oggetto sarebbe 
fondamentale per ridurre i tempi di percorrenza per il lavoratori che 
arrivano a Vieste da altre realtà vicine o per i viestani che devono 
raggiungere altre sedi di lavoro: ci riferiamo agli insegnati, agli 
avvocati che tutti i giorni devono raggiungere il Tribunale di Foggia, 
ai commercialisti che devono raggiungere l·Agenzia delle Entrate a 
Manfredonia o a Foggia. Per non parlare degli studenti che si 
vedono preclusa la scelta di altri Istituti superiori, come ad esempio 
per quelli viestani il ´Nauticoµ a Manfredonia o l·istituto di 
´ModaµaVico del Gargano, come per altri studenti la possibilità di 
scegliere l·Ipeoa ´Matteiµ di Vieste. 

Spesso questa difficoltà di spostamenti costringe alcuni 
lavoratori a rinunciare a nuove opportunità od anuovi incarichi in 
altre città per la difficolta di raggiungere città come Manfredonia e 
Foggia. 

Questa limitazione si ripercuote anche sulle attività di carattere 
culturale. Da Vieste per chi volesse raggiungere Carpino per assistere 
al ´Carpino Folk Festivalµ o andare a Manfredonia a vedere il 
Carnevale,si tratta di affrontare un·impresa e spesso ci rinuncia. 

 

 

Motivazioni di carattere economico 

 

Il miglioramento delle condizioni della viabilità darebbe un 
nuovo impulso allo sviluppo economico del territorio.Essere 
facilmente raggiungibile in termini di tempo e velocità di 
percorrenza, consentirebbe un maggior afflusso di turisti non solo 
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per raggiungere la zone costiere ma anche per spingere i nostri ospiti 
a visitare e conoscere le zono più interne:visite a cui oggi i turisti 
sovente rinunciano per la scomodità delle nostre strade.  

Così, una volta scoperti altri territori, potrebbero decidere di 
passare le proprie vacanze anche in quei luoghi, con un conseguente 
sviluppo di economiaper quelle aree interne spesso soggette ad un 
continuo spopolamento.  

Questo impoverimento in termini di popolazione residente si 
potrebbe evitare anche perché i lavoratori di quei Comuni 
potrebbero spostarsi agevolmente verso altre sedi di attività del 
comprensorio non dovendo affrontare tutti i giorni dei percorsi 
faticosi. 

Lo sviluppo del settore turistico,proprio per il suo essere 
´trasversaleµ, farebbe da traino a settori specifici delle aree più 
interne, come l·agroalimentare,attività trainante in quei siti con 
prodotti di eccellenza come le fave di Carpino. Quel settore, così 
radicato nelle aree interne del Gargano, svilupperebbe di 
conseguenza la logistica ed i trasporti, il settore edile con tutte 
l·impiantistica, il commercio, ed in generale ogni tipo di servizi 
connessi,con indubbi effetti positivi sui livelli occupazionali. 

 

Conclusioni 

Per quanto sopra rappresentato non possiamo che accogliere 
con favore la progettazione ed eventuale realizzazione dell·opera in 
oggetto perché rappresenterebbe una svolta epocale per il nostro 
territorio.  

Inoltre riteniamo che si adottino le ipotesi progettuali riferite ai 
tracciati più brevi e dunque il più possibile meno invasivi della 
morfologia territoriale e contrassegnati da una minore estensione 
favorita dalla previsione di gallerie e viadotti. 

 

 

 

 



In relazione agli itinerari individuati auspichiamo l·adozione delle 
alternative di seguito elencate: 

 

 

ITINERARIO 1    Alternativa  1A  Lungh. 8km (più breve)  + 3 gallerie e 5 viadotti 

ITINERARIO 2   Lungh. 8km   3 rotatorie - 1 viadotto in aggiunta a 1 esistente; 

ITINERARIO 3   Alternativa  3A  Lungh. 16,3km (più breve)  + 9 gallerie e 15 viadotti 

 

La realizzazione della Superstrada del Gargano è ormai urgente e 
non più rimandabile. 

 

 

Vieste, 5 Marso 2022 

 

Operatori Consorzio Gargano Mare Vieste 
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SUPERSTRADA DEL GARGANO
DIBATTITO PUBBLICO ± GARGANICA ± QUADERNO DEGLI ATTORI

Il Gruppo spontaneo di cittadini, di cui mi pregio di far parte, nato all¶indomani 
di uno dei tanti incidenti occorsi sulla SP53 (Litoranea Vieste Mattinata), 
stanco delle mille promesse di vedere ³completata´ la Superstrada Garganica 
(SSVG), nel tratto mancante da Vico del Gargano a Mattinatella (località del 
Comune di Mattinata), con questo quaderno ha intenzione di comunicare le 
proprie motivazioni sul suo ³SI´ alla realizzazione dell¶opera in parola.

Qui, nel confermare il suo ³SI´ alla realizzazione delle tratte 1 e 2, ci si vuole 
soffermare su quelle inerenti la tratta 3 (Vieste Mattinata).

Il ³SI´ alla realizzazione di questa tratta è fondato sul fatto che attualmente la 
SP53 costituisce l¶unica strada di collegamento per i principali operatori 
commerciali ed economici (fornitori), finanziari (banche ed istituti di credito), 
amministrativi (Agenzia dell¶Entrate, Capitaneria di Porto ed uffici Provinciali), 
giudiziari (Tribunale, Procura, Prefettura, Questura e Commissariato), Istituti 
scolastici d¶interesse (Università, Nautico, Magistrale, ecc.) 3, soprattutto, 
Sanitari (Ospedali di Manfredonia, San Giovanni Rotondo e Foggia).

Come si evince, su questa transita, di fatto, quasi la totalità di:

⦁ delle merci destinate ad un centro turistico che, nel periodo estivo, 
conta pi� di due milioni di presenze;

⦁ in occasione del mercato quindicinalmente, pi� di 150 tra furgoni e/o 
camion degli operatori mercatali;

⦁ dei pullman di linea;

⦁ degli studenti e/o personale docente pendolare per e da Vieste;

⦁ degli interessati alla giustizia (avvocati e parti in causa sia civile che 
penali;

⦁ di quelli interessati a raggiungere Foggia per prendere un treno;

⦁ di quelli interessati a raggiungere Bari per prendere un aereo;

⦁ dei lavoratori che hanno la sfortuna di essere destinati a sedi fuori dal 
proprio comune;

⦁ degli imprenditori che hanno, quando non possono farne a meno, 
deciso di avere clienti fuori dal proprio comune;

⦁ degli AMMALATI, dei Dottori e del personale paramedico che si 
rechino presso gli Ospedali della zona (Manfredonia 60 km, San 
Giovanni Rotondo 80 km, e Foggia 100 km).

Solo per far capire la particolarità della nostra dislocazione geografica, 
basti dire che Vieste detiene, in ambito nazionale, il primato per la 
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distanza da altro comune (Peschici 21,5 Km e Mattinata 40 Km).

Il tutto su una strada tortuosa, con curve il cui raggio arriva fino ai 300� tipi 
co dei tornanti di montagna, caratterizzata da pendenze importanti delle 
sue salite e discese, con continue variazioni altimetriche che portano la 
strada dal livello del mare fino ai quasi 400 mt slm della località di Santa 
Tecla.

Questi 400 mt slm sono causa, tipicamente d¶inverno, di ulteriore disagio 
alla viabilità per via della presenza in quella quota di nebbia, neve e 
ghiaccio.

Disagio, questo, che va a sommarsi a quello già presente ordinariamente, 
sia per i viaggiatori, sia per i mezzi di trasporto.

I viaggiatori perché affrontano questa strada tortuosa sempre con il 
patema d¶animo di poter soffrire di mal d¶auto.

A testimonianza di ciz sono le esperienze personali dei frequentatori di 
questa strada, costretti a soventi fermate fisiologiche, non per ammirare il 
paesaggio che la natura ci ha donato, ma per permettere agli occupanti, 
specialmente bambini, di riprendersi dai conati di vomito dovuti al mal 
d¶auto, trasformando il viaggio in un vero tormento per i poveri malcapitati.

I mezzi di trasporto, sottoposti a veri stress meccanici, dovuti per lo pi� 
dalle continue frenate (ben 148), cambi di marcia ed uso della frizione 
(ben 442), dovute all¶affrontare il susseguirvi di curve (ben 228) ed il 
susseguirsi di salite e discese.

Questa tipologia di strada non permette, tra l¶altro, l¶adeguamento dei 
tempi di percorrenza dei mezzi pubblici, attestati sugli anacronistici 2 ore e 
45 minuti per raggiungere Foggia, alla stratosferica media di circa 35 
km/h.

Il tutto mentre il mondo va sempre pi� veloce, vedi Milano - Roma in 2 ore 
e 59 di FFSS.

Questo, oltretutto, penalizza tutti i pendolari che, potendo e/o dovendo, 
propendono per l¶uso del mezzo privato a quello pubblico.   

Queste sono le motivazioni del ³SI´ alla realizzazione delle Alternative ³3A´ 
e ³3B´.

Il ³NO´, secco e deciso, per le Alternative ³3C´ e ³3D´ sono motivate 
proprio per le caratteristiche de gli attuali tracciati della SP53 e SS89 
(quest¶ultima con variazioni altimetriche ancora maggiori tali da raggiugere 
i quasi 700 mt slm di località Sacro), già estrinsecate in questo quaderno.

Non per ultimo, il ³NO´ alla Alternativa ³3C´ (adeguamento della SS89 
interna), è motivato dal fatto che questa, non prevedendo la connessione 
alle attuali 4 gallerie sfocianti nella piana di ³Mattinatella´, rendono queste 
realizzate inutilmente, se non per raggiungere quali beneficiari.

Di contro, la realizzazione delle Alternative ³3A´ e ³3B´ consentirebbe lo 
spostamento di tutto il traffico veicolare veloce, destinato a mete lontane, 
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e tutto il traffico pesante (merci), quindi furgoni, camion e tir, sulla 
costituenda nuova variante, sacrificando parte della SS89 e 
salvaguardando la SP53, da destinare al traffico locale pi� lento, pi� 
panoramico, pi� turistico, pi� rilassante, pi� vicino alle esigenze dello 
sportivo, quali il ciclista, il podista, il naturalista, tipico di una località 
turistica quale Vieste è, senza ombra di dubbio.

Vieste, 05/03/2022 In fede

     Marino Argentieri

�



QUADERNO 
DEGLI ATTORI

DIBATTITO PUBBLICO 

Garganica

Presentato da

Comitato Pro 
Superstrada 
Garganica

05 marzo 2022



COMITATO PRO SUPERSTRADA GARGANICA
DIBATTITO PUBBLICO ± GARGANICA ± QUADERNO DEGLI ATTORI

Questo Comitato spontaneo di cittadini, formato da pi� di mille iscritti, nato 
all¶indomani di uno dei tanti incidenti occorsi sulla SP53 (Litoranea Vieste 
Mattinata), stanco delle mille promesse di vedere ³completata´ la Superstrada 
Garganica (SSVG), nel tratto mancante da Vico del Gargano a Mattinatella 
(località del Comune di Mattinata), con questo quaderno ha intenzione di 
comunicare le proprie motivazioni sul suo ³SI´ alla realizzazione dell¶opera in 
parola.

Questa Superstrada s'ha da fare.

Il titolo in salsa manzoniana ricalca la vicenda di una vera 'promessa sposa' 
del Gargano, attesa ormai da decenni, un'opera infrastrutturale che 
permetterebbe di unire l'intero territorio ai principali collegamenti regionali e 
nazionali.

Signori, qui si parla di futuro.

Ma anche di progresso, di salute, di miglioramento della qualità della vita.

Quello dei nostri figli, delle nostre generazioni.

Il dibattito pubblico relativo all'opera di completamento della Superstrada 
Garganica rappresenta una grande chance per il territorio di favorire 
finalmente una concreta interconnessione con le reti principaki di prossimità e 
il suo diretto sviluppo socioeconomico.

Lo strumento del dibattito ha mostrato sin da subito l'alto tasso di 
partecipazione e dialogo della comunità con gli enti, con il team di esperti e di 
tecnici che ha evidenziato l'intimo interesse nella promozione e nella 
prosecuzione dell'iter necessario oltre che del dialogo tra i vari attori, 
favorendo il confronto e lo scambio di idee e opinioni utili per trovare la 
soluzione migliore sulla viabilità e sul miglioramento dei beni e servizi.

Nei vari incontri settimanali sono emersi i numerosi vantaggi che 
apporterebbe la realizzazione dell'opera in questione partendo dalla 
premessa legittima di come il Gargano e la provincia di Foggia abbiano la 
necessità inderogabile di  

Sì pensi ad esempio il miglioramento dei collegamenti infrastrutturali da e 
verso i 9 comuni interessati in chiave turistica, in cui i milioni di viaggiatori 
ogni anno arrivano alle porte del Gargano sia da nord che da sud affrontando 
una serie di collegamenti con una tortuosità densamente critica, 
pregiudicando e condizionando il ritorno dei visitatori stessi nonché dei 
potenziali viaggiatori per mezzo di legittime recensioni e comprovate 
motivazioni, portando indirettamente a penalizzare l'intero comparto turistico 
e il derivante tessuto socioeconomico locale.

Si pensi al miglioramento in chiave commerciale con una rete di distribuzione 
merci e prodotti di ogni genere che quasi sempre e soprattutto nei mesi pi� 
intensi della stagione estiva, portano a congestionare inevitabilmente il 
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traffico sulle litoranee e non solo, rallentando i processi di intermediazione e 
di scambio dei beni e servizi e provocando disagi e difficoltà tali da 
compromettere in molte occasioni il regolare svolgimento delle attività su 
svariati livelli;

Si pensi alla impellente necessità in chiave sanitaria con il raggiungimento 
della popolazione dei centri abitati verso le principali strutture sanitarie per 
motivi di incolumità e salute pubblica con svariate difficoltà e precarietà in 
funzione spaziò temporale ( è inaccettabile vivere un contesto locale in cui è 
necessario viaggiare pi� di un'ora per raggiungere il punto ospedaliero pi� 
vicino, ndr) provocando un sistema deficitario di Pronto soccorso e intervento, 
di regolari visite mediche soprattutto specializzate, di urgenze al limite della 
normalità;

Si pensi al miglioramento della vita sociale e di scambio tra ai vari comuni, 
con la distanza latente dei vari centri abitati, evidenziando tra questi il 
Comune di Vieste che ha un record negativo in tutto il panorama nazionale, 
ossia quello di essere il comune italiano pi� distante da un comune o frazione 
prossima esistente ( pi� di 21,4 km), evidenziando un comune senso di 
distacco dal punto di vista identitario, culturale, sociolinguistico, fattori che 
denotano una reale penisola nell'immaginario collettivo che ha portato negli 
anni a una difficile unità d'intenti sotto numerosi profili di vario genere.

Sì pensi al miglioramento della qualità dell'ambiente, del rumore acustico, 
della concentrazione di smog e rifiuti nonché di quella antropica con la 
diversificazione dei trasporti e dei traffici dalle litoranee e dunque la migliore 
redistribuzione e classificazione dei valori dei parametri ottimali sopra indicati 
con un contributo non indifferente alla qualità di vita delle specie 
florofaunistiche, garantendo un miglioramento della qualità dell'aria con i 
nostri progressivi stili di vita ecosostenibili sul piano della mobilità in ossequio 
alle normative vigenti, permettendo un miglioramento e una fruizione del 
benessere di tutti gli habitat naturali presenti;

Si pensi al miglioramento dei collegamenti nella fruizione dei beni storici, 
archeologici, naturalistici, sviluppando questa importante opera d'arte che 
metta ancora pi� in sinergia e pi� adiacenti l'ente Parco con le 
amministrazioni locali, promuovendo un'immagine e un brand sempre pi� 
unito e innovativo attraverso un migliore collegamento con gli enti e le 
istituzioni inerenti nella preservazione e conservazione dei patrimoni presenti.

Si pensi alla qualità della vita degli abitanti locali che per motivi di lavoro, di 
studio, di necessità, di svago, di mero e proprio arbitrio sono costretti a ore e 
ore di viaggi con mezzi privati e pubblici, questi ultimi con tabelle di marcia a 
volte insostenibili dal punto di vista anche fisiologico nonché organizzativo, 
pregiudicando le scelte professionali e di vita pi� intime per ogni abitante;

Si pensi alla realizzazione di opere d'arte con il minimo impatto ambientale 
nella maggior parte delle varianti prese in considerazione, in modo da 
incidere il meno possibile sulle biodiversità presenti, cercando la soluzione 
pi� idonea in base ai principali indicatori rilevati puntualmente nei vari incontri 
sopra citati;

Si pensi ad un'opera infrastrutturale che permetterebbe di aumentare il flusso 
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di visitatori, del mondo della cultura, dell'arte, dei professionisti, grazie alla 
sua bellezza, alla sua autenticità, al patrimonio storico, archeologico culturale, 
ambientale, identitario che il Gargano possiede.

Quest'opera non rappresenta pertanto una minaccia come dichiarato da 
alcuni soggetti privati e associazioni che magari conoscono poco e non 
vivono di certo il singolare contesto garganico, non è di certo la reale 
minaccia per le specie agrosilvo-pastorali e per il tenore di vita di tutte le 
specie florofaunistiche presenti poiché gli studi e le analisi effettuate ci 
confermano quanto sia possibile la convivenza e la preservazione di tali 
osservando e rispettando le analisi e i parametri presentati.

Ê inaccettabile pensare che un'infrastruttura così importante possa essere 
considerata nociva per gli esseri viventi presenti poiché un minimo impatto 
ambientale ci permette di progredire e sviluppare qualsiasi zona d'interesse 
sociale e contemporaneamente conservare al meglio il proprio patrimonio 

Ê inaccettabile nel 2022 credere che aprire nuove strade e nuovi orizzonti sia 
un problema quanto invece rappresenti la pi� grande opportunità del Gargano 
degli ultimi 50 anni.

Chiediamo pertanto il proseguimento dell'iter e dei lavori necessari per la 
realizzazione della Superstrada Garganica, adottando tutte le misure 
necessarie per il completamento seguendo uno degli 8 schemi suggeriti, 
ossia in riferimento al tracciato qui definito:

"1%- 2 -3A", fermo restando ci sia sempre il massimo rispetto per le opinioni 
e i suggerimenti presentati in modo da favorire il processo di crescita e 
dialogo tra le parti per un Gargano pi� unito, pi� coeso e pi� vicino a tutti.

Vieste, 05/03/2022    In fede

Comitato Pro Superstrada Garganica
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SUPERSTRADA GARGANICA - QUADERNO DEGLI ATTORI 
La VXpeUVWUada non q TXeVWione di ³SE´, Vemmai di ³QUANDO´. 
Il dibattito pubblico attivato, ai sensi del DPCM 76/2018, sul completamento della 
Superstrada garganica consente una riflessione più aUWicolaWa VXlle Uagioni dell¶opeUa, la 
sua opportunità, il recepimento di osservazioni e proposte migliorative delle proposte 
pUogeWWXali dell¶AnaV, nella VpeUan]a che dalla faVe dibaWWimenWale, pXU neceVVaUia peU il 
coinvolgimento degli enti interessati, si acceleri verso la fase realizzativa. 
L¶occaVione UipoUWa in aXge -speriamo stavolta definitivamente - i cardini di un analogo 
dibaWWiWo diVpiegaWoVi dagli oUmai UemoWi anni¶90 (paUliamo del Vecolo e del millennio VcoUVi, 
sic!)  tutti desumibili da un ciclopico compendio di atti e documenti di enti e istituzioni locali 
e nazionali della più svariata estrazione, caratterizzati dal comune supporto favorevole al 
completamento dei tronchi residui di Vico-Vieste e Vieste-Mattinata . 
Oggi, forse più di allora, YiVWa l¶impoUWan]a accUeVciXWa del YaloUe aggiXnWo delle UeWi 
infrastrutturali quali strade, ferrovie, aeroporti, porti ecc. si  è ulteriormente e 
decisivamente amplificato il peso schiacciante di quelle argomentazioni già a suo tempo 
assertive e non a caso formalizzate in molteplici atti pubblici.  
Col WUaVcoUUeUe degli anni, l¶ammodeUnamenWo delle Wecniche pUogeWWXali filWUaWe dagli 
applicaWiYi WelemaWici, il moniWoUaggio digiWali]]aWo del WeUUiWoUio con l¶ado]ione delle e-maps 
assistito dai rendering sull¶impaWWo ecocompaWibile delle opeUe pXbbliche, i pUogUeVVi nella 
pUodX]ione dei maWeUiali di coVWUX]ione delle opeUe VWeVVe, XniWamenWe all¶accUeVciXWa 
conVapeYole]]a dell¶impoUWan]a della ValYagXaUdia delle biodiYeUViWj del WeUUiWoUio 
garganico, consentono di superare una volta per tutte le obiezioni endemiche, soprattutto 
di VWampo ambienWaliVWa, inWeUdiWWiYe al compleWamenWo dell¶opeUa. 
Siamo ceUWi che all¶eViWo dell¶ado]ione della pUopoVWa pUogeWWXale oWWimale VaUanno 
perfettamente contemperate le esigenze di salvaguardia ecosostenibile e si assopiranno le 
doglianze degli ambientalisti animate più da furore ideologico che da rigore fattuale.  
Nella bilancia dei pro e dei contro si profila ancor più prevalente il peso delle ragioni a 
favore, rispetto alle controindicazioni ridimensionatesi già alla luce delle considerazioni 
appena svolte. 
In aggiunta alle stesse ribadiamo per brevità di esposizione, ma sulla scorta di 
argomentabili presupposti, una sintesi analitica delle inconfutabili ragioni a supporto del 
completamento della Superstrada garganica di cui si dibatte. 
MiglioUamenWo della mobiliWj VaniWaUia che collega l¶ambiWo del diVWUeWWo VaniWaUio del 
Gargano nord privo di ospedale di riferimento con gli altri poli ospedalieri finitimi; 
Superamento dall¶ endemico iVolamenWo geogUafico con WXWWe le poViWiYe UicadXWe 
VXll¶inWeUa]ione con i WeUUiWoUi ciUcoVWanWi di UifeUimenWo (Uegione, VXd peninVXlaUe, ambiWi 
metropolitani di prossimità ecc.); 
-Miglioramento dei livelli di sicurezza della mobilità veicolaUe a WXWela dell¶incolXmiWj di 
persone, cose e mezzi pubblici e privati; 
Miglioramento dei livelli di sicurezza della rete viaria meno esposta a frane, smottamenti e 
alle avversità meteorologiche; 
MiglioUamenWo dell¶inWeUVcambio commeUciale di beni e VeUYizi; 
Miglioramento della mobilità pendolare di studenti e lavoratori; 
Miglioramento della mobilità dei flussi turistici stagionali e destagionalizzati. 
 
In aggiXnWa a TXanWo VopUa Vi UepXWa confacenWe l¶ado]ione delle ipoWeVi pUogeWWXali UifeUiWe 
ai tracciati più brevi e dunque il più possibile meno invasivi della morfologia territoriale e 
contrassegnati da una minore estensione favorita dalla previsione di gallerie e viadotti. 
In Uela]ione agli iWineUaUi indiYidXaWi q aXVpicabile l¶ado]ione delle alWeUnaWiYe di seguito 
elencate: 
ITINERARIO 1             Alternativa  1A        Lungh. 8km (più breve)  + 3 gallerie e 5 viadotti 



ITINERARIO 2            Lungh. 8km         3 rotatorie - 1 viadotto in aggiunta a 1 esistente; 
ITINERARIO 3             Alternativa  3A        Lungh. 16,3km (più breve)  + 9 gallerie e 15 
viadotti 
 
CiaVcXno dei pXnWi di cXi VopUa, nell¶ inVieme o nella loUo VingolaUiWj, q VXVceWWibile di 
ulteriore approfondimento a beneficio delle ragioni per le quali il completamento della 
Superstrada non q pi� TXeVWione di ³Ve Ya faWWo´, ma Volo di ³TXando Ya faWWo´. Il pUima 
possibile, a mio avviso. 
 
Vieste, 3 marzo 2022 
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SUPERSTRADA GARGANICA

QUADERNO DEGLI AVVOCATI DI VIESTE

La realizzazione della superstrada garganica, opera che attendiamo da mezzo

secolo, rappresenta un'infrastruttura necessaria per tutto il Gargano e per una

città come Vieste, che ha la peculiarità di essere una realtà isolata dal punto di

vista  dei  servizi  pubblici  (sanità,  trasporti,  uffici  istituzionali,  etc.)  ed  al

contempo  di  diventare,  con  la  bella  stagione,  un  polo  turistico  di  rilevanza

nazionale in cui confluiscono migliaia di persone da ogni dove.

Un collegamento sicuro, comodo e veloce, però non serve soltanto al turista che

affronta le curve due volte, quando arriva e quando riparte, ma soprattutto al

cittadino viestano,  che è costretto a percorrere  una litoranea lunga,  stretta  e

pericolosa, fatta di 40 km di curve e tornanti, sia d'inverno, con i relativi rischi

derivanti dalla stagione, che d'estate, con i rallentamenti dovuti agli autobus, ai

camper e ai camion, che rendono la percorrenza da e per Vieste, una vera e

propria via crucis.

Gli ospedali più vicini sono a Manfredonia, a 60 km, di cui 40 di curve, a San

Giovanni Rotondo, a 65 km, di cui 50 di curve, a Foggia, a 100 km, di cui 40 di

curve;  la  stazione  più  vicina  è  a  Foggia,  gli  uffici  pubblici  sono  a  Foggia,

l'aeroporto più vicino è a Bari, a 200 km, di cui 40 di curve, e l'elenco sarebbe

ancora lunghissimo.

Questa  Nota  è  sottoscritta  dagli  avvocati  viestani  che  percorrono

quotidianamente la tormentata litoranea per raggiungere le aule di udienza, a

Foggia per le questioni civili, penali e tributarie di primo grado e a Bari per

quelle di secondo grado o per i giudizi davanti al TAR o alla Corte dei Conti. 

Tutto questo nel 2022 è intollerabile ed ingiustificabile; la realizzazione di una

strada agevole, moderna, veloce e sicura migliorerebbe la vita non solo a noi

professionisti, costretti a viaggiare ogni giorno per lavoro, ma soprattutto alla



collettività, visti gli interessi che rappresentiamo.

Forse siamo la realtà più penalizzata d'Italia dal punto di vista dell'accesso alla

giustizia e meriteremmo, quantomeno, una strada migliore e degna dei tempi in

cui viviamo.

Vieste, 04/03/2022

Gli avvocati di Vieste

Alessandro Ciliberti

Raffaella Tantimonaco

Francescantonio Bosco

Maria Pina Ferrarelli

Michelangelo Pernice

Vincenzo Disanti

Michele Fusillo

Pasquale Chionchio

Alessandro Del Zompo

Leonarda Di Vieste

Giuseppe Nobiletti

Maria Michela Di Vieste

Giuseppe Solitro

Serena Protano

Antonio Laprocina

Giuseppe Mattera

Daniele Scocco

Valentina Medina

Federica Pupillo

Fausta Disanti

Domenico Antonio Gambatesa
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Il dibattito pubblico sulla Superstrada del Gargano ci ha consentito un confronto appassionato a 360 
gradi sulle opportunità di vedere la realizzazione di una infrastruttura necessaria e indispensabile per 
la gente che vive in questo SaUWe dello ³SWiYale´ e SUeciVamenWe nel meraviglioso ³SSeUone´ d¶IWalia. 
Il progetto presentato dall¶ANAS durante la fase del dibattito pubblico, lo abbiamo valutato nella sua 
completezza e si sono analizzati tutti gli aspetti più rilevanti, sia quelli ambientali in primis (tema 
abusato dagli stakeholder di settore), sia quelli relativi alle opportunità di sviluppo socio-economico 
e ancor più importante in assoluto gli aspetti riguardanti la sicurezza stradale.  
Indiscutibilmente la ³SXSeUVWUada GaUganica´ q da conVideUaUe Xn¶infUaVWUXWWXUa da fare, ed è utile per 
completare un progetto attualmente interrotto, ciò per collegare le comunità del Parco e consentire al 
viaggiatore un adeguato percorso stradale che permetta il necessario comfort, con la possibilità di 
moderni sistemi di monitoraggio del traffico veicolare e di guida, come già avviene sempre più in 
alWUe SaUWi d¶IWalia con le VWUade all¶aYangXaUdia tecnologica Ueali]]aWe dall¶ANAS con i suoi nuovi 
progetti di ³SmaUW RRad´. 
 
Attualmente, il disagio di viaggiare in questi territori è dovuto come conseguenza della SSV 693 che 
si interrompe bruscamente ai confini del Comune di Vico del Gargano, questo per chi giunge da nord 
e bisogna poi proseguire la tratta trovandosi al cospetto di impervie montagne da scalare e successive 
vallate da discendere; mentre per chi giunge da sud e precisamente dal Comune di  Mattinata non va 
meglio, in quanto su questo versante doSo l¶XVciWa delle gallerie della SS 688, ci si ritrova la 
percorrenza dello ³spauracchio´ S.P. 53 che ad oggi per le condizioni di abbandono in cui versa non 
può essere classificata come strada, ma deve considerarsi poco più che una mulattiera. 
Quando si necessita di raggiungere le cittadine di Peschici oppure Vieste non si hanno alternative 
stradali sicure, lo stesso problema si manifesta per chi viceversa dai suddetti comuni deve raggiungere 
per ogni necessità le cittadine limitrofe della Provincia.  
Tra i soggetti che pagano le maggiori conseguenze di questa situazione, ci Viamo noi ³PendolaUi´ che 
quotidianamente andiamo a lavoro, ma anche gente bisognosa di cure, in quanto gli ospedali sono a 
non meno di  Xn¶oUa e me]]a di Yiaggio (grande disagio soprattutto per gli anziani); ci sono, altresì, 
categorie di soggetti che si rapportano con le altre istituzioni (pensiamo agli operatori della giustizia 
che hanno il tribunale a 100 km) e quelle legate al traffico commerciale e turistico, agli operatori della 
marineria (pesca o mercantile) o ai collegamenti verso gli aeroporti di riferimento, insomma si parla 
di molteplici esigenze risolvibili soltanto con viaggi dalle distanze siderali. 
Per ogni esigenza come detto, bisogna percorrere strade che attualmente non sono rispondenti agli 
standard di normale percorrenza, così come previsto dalla normativa stradale; inoltre, sono state 
progettate e costruite nel periodo post bellico e su queste tratte il viaggiatore percepisce davvero la 
spiacevole sensazione di ³una guida disagevole´.   
 
Finalmente, dopo tanti anni di attesa, ci viene prospettato un grande investimento pubblico dello Stato 
per collegare il Gargano e le VXe genWi al UeVWo dell¶IWalia, un progetto questo per costruire una strada 
veramente funzionale alle tante opportunità di crescita e progresso per un territorio potenzialmente 
più ricco e improntato allo sviluppo economico. Si pensi alle ricadute positive che sono tante e 
rilevanti e a come cambierà in meglio la qualità della vita di un ambiente fortemente penalizzato 

PENDOLARI - SCUOLA DOCENTI E ATA  



dall¶iVolamenWo, TXeVW¶XlWimo non q un problema soltanto geografico ma anche sociale e culturale; ci 
permettiamo a questo riguardo di citare il compianto e illustre cittadino garganico professor Filippo 
Fiorentino, che tanto e bene ha scritto nei suoi libri sul tema ambientale e storico-sociologico di 
questa terra, e sarebbe certamente fiero di vedere così realizzare la sua idea di città Gargano dove 
ogni comunità del Parco rappresenta un quartiere collegato agli altri, così scriveva lui: ³Siamo in una 
meUaYiglioVa ciWWj con al cenWUo Xn cXoUe YeUde ciUcondaWa dall¶a]]XUUo del maUe AdUiaWico´. 
  
Il nostro punto di vista di pendolari della scuola: l¶anno VcolaVWico dXUa almeno 200 giorni, 
distribuiti su 33 settimane e altrettanti viaggi da fare da Vieste verso Manfredonia o Foggia, ogni 
giorno dal lunedì al sabato.  
Il primo giorno di settembre SeU noi comincia ³l¶aYYenWXUa,´ docenti e pendolari ci apprestiamo a 
lunghi viaggi tortuosi, impervi e pericolosi sui circa 33 km del tratto fatto sulla S.P. 53.   
Per recarci al lavoro e svolgere la nostra professione non abbiamo alternative possibili se non l¶XVo 
delle nostre autovetture, con un notevole aggravio di spesa, in quanto i collegamenti degli autobus di 
linea hanno orari non funzionali e le ferrovie non sono disponibili. 
Il nostro pensiero è rivolto anche ai tanti giovani studenti universitari o della secondaria superiore, ai 
quali vengono precluse le opportunità di frequentare e studiare, per loro scelta, ai primi le facoltà 
aWWiYaWe nell¶ateneo universitario di Foggia e agli altri di scegliere gli indirizzi scolastici adatti alle 
loro aspettative di formazione. L¶offeUWa a diVSoVi]ione degli studenti presenti nei paesi limitrofi è 
difatti preclusa a chi abita sul Gargano, è questo determina che alle future generazioni non si danno 
le opportunità di studiare ciò che realmente desiderano, causando così un grave danno sia direttamente 
alle loro ambizioni, ovvero, di poter realizzare i loro progetti di vita, sia indirettamente poiché si 
imSoYeUiVce il WeVVXWo Vociale a caXVa dell¶emigUa]ione foU]aWa deUiYanWe dalle neceVViWj di VWXdio (le 
distanze chilometriche attuali rendono impossibile un pendolarismo per motivi di studio). 
In conclusione, ci VembUa XWile UiSUoSoUUe all¶aWWen]ione di WXWWi gli aWWoUi coinYolWi in TXeVWo ³Dibattito 
PXbblico´ Xna recente protesta, riguardante la S.P. 53, di un nostro collega docente pendolare che 
così scriveva per esternare il suo disagio, inviando una PEC alla Provincia, al Prefetto e agli Enti 
territorialmente competenti: 
 
³Si al]a la SURWeVWa VXl GaUganR SeU lR VWaWR della liWRUanea VieVWe-Mattinata, strada provinciale 53´.  
 
In una lettera di un cittadino inviata alla Provincia di Foggia, al Prefetto, al Comando Polizia Locale 
Vieste, al Comando Polizia Locale Mattinata e al Comando Sezione Polizia Stradale Foggia 
(SoWWoVe]ione VieVWe) Vi legge: ³Segnalo le aWWXali SeVVime condi]ioni del manWo VWUadale che Uendono 
molto pericoloso il transito veicolare, in molWi WUaWWi Vi Vono aSeUWe delle YoUagini VXll¶aVfalWo e nei caVi 
di avverse condizioni meteorologiche la percorrenza della stessa risulta quasi impraticabile. 
Da anni per motivi di lavoro, il sottoscritto percorre quotidianamente la strada e in alcune occasioni 
ho doYXWo aiXWaUe alWUi aXWomobiliVWi in difficolWj, SeUchp in molWe aUee non q SoVVibile l¶XWili]]o della 
rete telefonica (mancanza di segnale) per richiedere eventualmente i soccorsi; inoltre si evidenziano 
atavici problemi riguardanti il traffico, sempre più in aumento di Yeicoli µSeVanWi¶, lXnghi WUaWWi in cXi 
è assente la segnaletica verticale ed orizzontale, cunette colme di pietre e detriti di terra e vegetazione, 
rami di alberi e arbusti sporgenti soprattutto nelle curve e lungo le pareti che delimitano le carreggiate 
della VWUada, e infine anche molWi gXaUdUail che non UiVXlWano a noUma del codice della VWUada´. 



Chi scrive chiede agli EnWi SUeSoVWi ³di SUoYYedeUe affinchp ci Via al Si� SUeVWo il UiSUiVWino delle 
condizioni minime di sicurezza per gli automobilisti e per tutti coloro che devono usufruirne per le 
YaUie neceVViWj´.  
Si potrebbe scrivere ancora WanWo VX TXanWo Via neceVVaUia la Ueali]]a]ione di TXeVW¶oSeUa, parlare di 
WXWWo ciz che Vi doYUebbe conVideUaUe SeU Xn¶eYenWXale ³analiVi SWOT´ dei punti di forza (strenghts) 
che sono prevalenti e delle poche debolezze (weaknesses) per lo più basate su astruse e inopportune 
posizioni ambientaliste, nonché delle molteplici opportunità (opportunities) e delle minacce (threats) 
difatti inesistenti per la portata del progetto SUoSoVWo dall¶ANAS, considerando tutti gli studi 
preliminari effettuati dettagliatamente. 
 
PeU noi ³PENDOLARI´ la ³SXSeUVWUada GaUganica´ è una infrastruttura da completare, con assoluta 
necessità e priorità. Dal dibaWWiWo SXbblico dell¶ANAS abbiamo aSSUeVo delle diYeUVe alWeUnaWiYe di 
SUogeWWa]ione e deciVamenWe Viamo faYoUeYoli SeU il SI all¶AlWeUnaWiYa 3A oSSXUe SI all¶AlWeUnaWiYa 
3B, che rappresentano le soluzioni migliori per il tracciato e per la sicurezza. 
Si deve assolutamente realizzare tutto questo come un progetto strategico che per troppo tempo è 
rimasto nel cassetto. Attraverso la sua costruzione ci sarà riconosciuto il diritto di vivere e progredire 
in un territorio dove saranno migliori i collegamenti per viaggi normali, comodi, sicuri e veloci.  
Il nostro contributo di cittadini è in questo scritto, per chiedere con forza la nuova infrastruttura e 
meWWeUe fine all¶iVolamenWo delle nostre città dal resto del Mondo e che questo non resti per sempre 
un sogno« ma al più presto diventi una realtà !!! 
 
Vieste, 05 marzo 2022     PENDOLARI - DOCENTI e ATA 
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IPSUeVa PXgOLa, aVVRcLa]LRQe dL LPSUeVe, eQWL e OLbeUL SURfeVVLRQLVWL SeU OR 

VYLOXSSR deO WeUULWRULR UegLRQaOe, LQWeQde SaUWecLSaUe LO SURSULR cRQWULbXWR dL 
ULfOeVVLRQL VXO SURgeWWR dL SRWeQ]LaPeQWR deO cROOegaPeQWR VWUadaOe WUa VLcR deO 
GaUgaQR e MaWWLQaWa, RVVLa LO cRPSOeWaPeQWR deOOa SXSeUVWUada deO GaUgaQR, Oa 
cXL YaOeQ]a ULWeQLaPR Yada beQ ROWUe LO WeUULWRULR SL� dLUeWWaPeQWe LQWeUeVVaWR. 

L¶LPSRUWaQWe LQfUaVWUXWWXUa, LQfaWWL, aWWLeQe aO WePa SL� geQeUaOe deOOR 
VYLOXSSR deOO¶LQWeUa SURYLQcLa dL FRggLa e deOOa PXgOLa QeO VXR cRPSOeVVR, RYYeUR 
aOOa ORUR SURLe]LRQe VXO VLVWePa ecRQRPLcR e VRcLaOe deO Me]]RgLRUQR e 
deOO¶LQWeUR PaeVe. 

CL SUePe eYLdeQ]LaUe e VRWWROLQeaUe, LQ TXeVWa cLUcRVWaQ]a, Oa QeceVVLWj 
cKe LQ Vede dL SURgeWWa]LRQe e UeaOL]]a]LRQe YeQgaQR cRQLXgaWe Oe eVLgeQ]e dL  
cRQQeVVLRQe WUa WeUULWRUL ± e TXLQdL Oa ORUR fUXLbLOLWj SaeVaggLVWLca e cXOWXUaOe - 
cRQ TXeOOe QRQ PeQR LPSRUWaQWL dL effLcace VcRUULPeQWR e PaVVLPa VLcXUe]]a 
aQcKe SeU WXWWe Oe aWWLYLWj SURdXWWLYe deL dLYeUVL VeWWRUL, a cRPLQcLaUe daO WXULVPR 
e cRQ SaUWLcROaUe ULfeULPeQWR aOO¶aUea QRUd deO GaUgaQR, LQ XQR cRQ Oa 
VaOYagXaUdLa deOO¶aPbLeQWe, deOOa VaOXWe e deOOa TXaOLWj deOOa YLWa. 

AXVSLcKLaPR, LQROWUe, cKe Oe VROX]LRQL SURgeWWXaOL dL SURVVLPa adR]LRQe  
cRQWULbXLVcaQR aOWUeVu a cRQWUaVWaUe O¶eVRdR dePRgUafLcR daOOe aUee SL� LQWeUQe 
ed a PLgOLRUaUe XOWeULRUPeQWe L cROOegaPeQWL VSeVVR QRQ VePSOLcL cRQ LO 
caSROXRgR SURYLQcLaOe e WUa gOL VWeVVL ceQWUL gaUgaQLcL, aQcKe SeU WXWWe Oe 
eVLgeQ]e dL WLSR VaQLWaULR, dL LQWeUUeOa]LRQe cRQ aOWUe LPSRUWaQWL LQfUaVWUXWWXUe 
deL WUaVSRUWL, dL LQWeUORcX]LRQe cRQ gOL XffLcL gLXdL]LaUL e gOL aOWUL VeUYL]L SXbbOLcL 
cRQ Vede QeOOa cLWWj dL FRggLa. 

IO cRPSOeWaPeQWR deOOa SXSeUVWUada deO GaUgaQR, dXQTXe, cRPe 
RccaVLRQe XQLca SeU decOLQaUe QeO PRdR PLgOLRUe Oe LVWaQ]e dL cRPXQLWj e 
WeUULWRUL cKe OegLWWLPaPeQWe ULcKLedRQR adegXaWa aWWeQ]LRQe, aL TXaOL Oa VLQWeVL 
SL� effLcace dL cRPSeWeQ]e WecQLcKe ed LQQRYa]LRQL WecQRORgLcKe dRYUj 
ULVSRQdeUe LQ PRdR effLcace. 

NRQ da XOWLPR Ya a QRVWUR aYYLVR eYLdeQ]LaWa O¶RSSRUWXQLWj dL eVWeQdeUe 
ad aOWUe WePaWLcKe dL LQWeUeVVe geQeUaOe, RYYeUR dL caUaWWeUe SL� SXQWXaOe, 
TXeVWR PRdeOOR dL cRQfURQWR e dLbaWWLWR aSeUWL aO cRQWULbXWR dL CLWWadLQL, 
IVWLWX]LRQL, EQWL, OUgaQL]]a]LRQL dL caWegRULa ed AVVRcLa]LRQL e SRUWaWRUL dL 
LQWeUeVVe, aQcKe QeL caVL QRQ eVSUeVVaPeQWe SUeYLVWL daO PRdeOOR dL dePRcUa]La 
SaUWecLSaWLYa SUeYLVWR daO DScP 76/2018. 

 
FRggLa, 6 PaU]R 2022       DRWW. MLcKeOe D¶AOba 

PUeVLdeQWe IPSUeVa PXgOLa 
  

__________________________________________________________________ 
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In Ƶn ƚeƌƌiƚoƌio Ɖoǀeƌo di infƌaƐƚƌƵƚƚƵƌe ;ƐƉoƌƚiǀe͕ Ɛaniƚaƌie͕ feƌƌoǀiaƌie͕ eƚc͙Ϳ͕ lonƚano dai maggioƌi Ƶffici ƉƵbblici e di  

governo del territorio, dai presidi giudiziari, dagli istituiti nazionali di cura di interessi collettivi e dei singoli (INPS e 

Agenǌia Enƚƌaƚe͕ CaƚaƐƚo͕ Ufficio RegiƐƚƌi͕ Cameƌa di Commeƌcio eƚc͘͘Ϳ͕ ͞LA STRADA͟ diǀenƚa indiƐƉenƐabile Ɖeƌ 

ƌaggiƵngeƌe l͛eƐƚeƌno ;l͛IƚaliaͿ e aƐƐolǀeƌe alle ƋƵeƐƚioni ƋƵoƚidiane͘ 

Solo a titolo esemplificativo, ma altrettanto si potrebbe dire con riguardo ad altri servizi essenziali, Vieste e Peschici così 

come i comuni limitrofi e cioè Mattinata, Rodi G.co e Vico del G.no non hanno strutture ospedaliere in grado di assolvere 

completamente alla richiesta di assistenza sanitaria, di fatto ogni giorno centinaia di persone (migliaia durante il periodo 

estivo) dai comuni sopraelencati con mezzi privati, stante la scarsità qualitativa e quantitativa di mezzi pubblici o con le 

ambulanze (poche e preziose) sono costretti a percorrere diverse decine di km di strada impervia, con tempi di 

Ɖeƌcoƌƌenǌa feƌmi agli anni ͛ϱϬ͕ del ƚiƉo͗ 

1) da VieƐƚe all͛oƐƉedale di Manfredonia, 58 km con tempi di percorrenza di circa 1 ora di auto in condizioni 

ottimali;  

2) Vieste ʹ ospedale San Giovanni R.do, 80 km con tempi di percorrenza 1 ora e 40 minuti di auto in condizioni 

ottimali; 

3) Vieste ʹ ospedale di Foggia, 98 km con tempi di percorrenza 1 ora e 40 minuti di auto in condizioni ottimali;  

4) Peschici ʹospedale di San Giovanni R.do, 66 km con tempi di percorrenza 1 ora e 20 minuti di auto in condizioni 

ottimali;  

5) Peschici ʹ ospedali di San Severo, 84 Km con tempi di percorrenza 1 ora e 20 minuti di auto in condizioni 

ottimali; 

6) Peschici ʹospedale di Foggia, 114 km con tempi di percorrenza 1 ora e 40 minuti di auto in condizioni ottimali. 

I tempi sopra descritti sono oltre che doppi in caso di percorrenza con i mezzi pubblici attualmente operanti sul territorio 

(basta guardare gli orari sul sito delle Ferrovie del Gargano o della SITA). 

È giusto, prima di esprimere giudizi affrettati, avere Ƶna giƵƐƚa e ƌeale ƌaƉƉƌeƐenƚaǌione dell͛eƐigƵa e obƐoleƚa ƌeƚe ǀiaƌia 

presente attualmente sul territorio. 

Infatti, la rete attuale si compone di due arterie principali tra Vieste e Mattinata: 

1) la SP 53, km 42 percorribili in auto in condizioni ottimali in circa 45 minuti (con gallerie aperte al traffico); 

2)  la SSϴϵ͕ km ϰϬ Ɖeƌcoƌƌibili in aƵƚo in ϭ oƌa͕ in ƌifeƌimenƚo a ƋƵeƐƚ͛Ƶlƚima non ǀa dimenticato che da circa 9 anni 

per un tratto di alcuni km risulta interdetta al traffico, a causa di una frana che ha interessato la sede stradale, 



e da allora si attende che venga eseguita la pulizia del manto stradale (sembrerebbe che in questi giorni si stia 

͞Ɖƌonƚamenƚe͟ inƚeƌǀenendoͿ. 

Tra Vieste e Peschici la situazione è la seguente: 

1) SP52ter ʹ SS89 di circa 23 Km percorribili in auto ed in condizioni ottimali in circa 30 minuti; 

2) SP52 di circa 23 Km percorribili in auto ed in condizioni ottimali in circa 30 minuti. 

Tra Peschici e Vico del Gargano : 

1) SS89 di circa 11 km percorribili in auto ed in condizioni ottimali in circa 20 minuti; 

2) Transitando per la Foresta Umbra 42 km percorribili in auto ed in condizioni ottimali in circa 60 minuti. 

Questa è la situazione reale!  

Va considerato che alcune di queste strade (vedi SS89 nel tratto Vieste ʹMattinata) rimangono interdette al traffico a 

causa di eventi naturali come nevicate, frane o smottamenti, alberi abbattuti dal forte vento, incendi come quello 

tragico del 2007, costringendo la popolazione a viaggi interminabili per poter raggiungere il capoluogo di provincia o le 

comunità limitrofe, non di rado può capitare come nel caso di forti nevicate che alcuni centri garganici rimangono isolati 

per giorni con tutte le conseguenze del caso. 

QƵindi͕ affeƌmaƌe che l͛aƚƚƵale ƌeƚe ǀiaƌia è ƐicƵƌa ƐƵlla baƐe dei daƚi ƐƚaƚiƐƚici di ACI Ɛembƌa Ƶn Ɖo͛ ƌidƵƚƚiǀo e 

pretestuoso, a mio modestissimo avviso i criteri per identificare una strada come sicura non possono prescindere 

dall͛analiƐi del ƉeƌcoƌƐo͕ dalle ƋƵaliƚà coƐƚƌƵƚƚiǀe anche in ƌelaǌione alla mole di ƚƌaffico͘ 

Sotto il punƚo di ǀiƐƚa ambienƚale biƐogna analiǌǌaƌe l͛oƉeƌa non nel bƌeǀe ƚeƌmine͕ e cioè in ƌifeƌimenƚo ai Ɛoli ƚemƉi di 

cantierizzazione) ma avere un prospetto che analizzi la situazione nei successivi 25/30 anni di messa in esercizio 

dell͛oƉeƌa͘  

A tale proposito͕ adoƚƚando le noƌmali conoƐcenǌe dell͛Ƶomo medio͕ Ɛenǌa doǀeƌ Ɛcomodaƌe maƚemaƚici o fiƐici͕ è 

ƉlaƵƐibile aƚƚendeƌƐi degli effeƚƚi ƉoƐiƚiǀi dalla ƌealiǌǌaǌione dell͛oƉeƌa͖ ƉenƐiamo alle minoƌi emiƐƐioni doǀƵƚe ad Ƶna 

più breve e scorrevole percorrenza dei tratti stradali, moltiplicato per il numero di veicoli che mediamente in un anno 

percorrono quelle strade e per tutti gli anni di cui si diceva prima il dato non può non essere stupefacente. Per altro 

verso bisogna pensare alle tonnellate di inquinanti risparmiate, nella finestra temporale di cui sopra, dovute alla 

mancanza di usura di freni e frizioni (chi percorre quelle strade abitualmente si imbatte in mezzi pesanti con frizioni o 

freni in fiamme).  

Denigrare il progetto evidenziando i possibili disagi alla viabilità a causa della cantierizzazione, fa sorridere e evidenzia 

una pochezza di contenuti, a tal proposito va detto che è un sacrificio che ricade in gran parte sulla popolazione locale, 



non certamente su associazioni che a vario titolo e per partiƚo ƉƌeƐo eƐƉƌimono giƵdiǌi negaƚiǀi ƐƵll͛oƉeƌa Ɖƌima ancoƌa 

che il Ɖƌogeƚƚo Ɛia ƉƌeƐenƚaƚo e Ɛenǌa Ƶno ƐƚƵdio Ɛeƌio e cƌiƚico con l͛aǀǀallo di ƚecnici eƐƉeƌƚi e ƚeƌǌi͘ 

Non va dimenticato di sottolineare, a differenza di quanto si lascia intendere  da talune associazioni, che il traffico non 

è solo quello generato dai flussi turistici, Vieste e Peschici non sono villaggi turistici aperti solo nella bella stagione, anzi 

sono centri abitati da gente attiva e operosa le cui esigenze vanno considerate prioritarie rispetto ad altri temi  senza 

comƉieƌe l͛eƌƌoƌe di diƐcƌiminaƌe i ƌeƐidenƚi di VieƐƚe e PeƐchici ƌiƐƉeƚƚo a ƋƵelli ƌeƐidenƚi in alƚƌi cenƚƌi della Ɖƌoǀincia o 

della stessa regione Puglia.  

Ogni giorno, ci sono centinaia di persone che si spostano dal loro comune di residenza per le ragioni più disparate 

(lavoro, studio, salute etc..). 

L͛oƉeƌa in Ɛe non ha conƚƌaddiǌioni Ɛocio ʹeconomiche, certamente il Gargano è necessario compiere una serie di 

interventi strutturati che possano innalzare il livello qualiƚaƚiǀo della ǀiƚa di ƚƵƚƚo il ƚeƌƌiƚoƌio͘ ͞La Ɛƚƌada͟ è ceƌƚamenƚe 

Ƶno dei ƚanƚi inƚeƌǀenƚi di cƵi ƋƵeƐƚo ƚeƌƌiƚoƌio neceƐƐiƚa e di ceƌƚo non ƉƵž aƌƌiǀaƌƐi all͛aƐƐƵnƚo Ɛecondo il ƋƵale 

mancando un piano strategico di sviluppo la strada è inutile o addirittura antieconomica perché quelle risorse 

andrebbero fuori dal Gargano, viene da ridere per non piangere, se lo schema logico è questo non dovremmo costruire 

nulla se non nella certezza che le risorse rimangano sul territorio, niente scuole, niente porti per intenderci nessuna 

grande opera. 

Si ha l͛imƉƌeƐƐione che Ɛi Ɛia analiǌǌaƚo il ƚƵƚƚo in fƵnǌione del Ɛolo comƉaƌƚo ƚƵƌiƐƚico͕ la ƐenƐaǌione è che lo Ɛi è faƚƚo 

per spaventare le popolazioni locali nella convinzione che vivano non di turismo ma solo per il turismo. 

Indubbiamente, Vieste e Peschici sono tra le più quotate mete del turismo europeo e lo sono diventate nonostante le 

gravi e ataviche carenze infrastrutturali.  

Pertanto, è indubbio che rendere il territorio più accessibile aumenterà i flussi turistici e quindi economici del resto non 

è dato capire come la configurazione del turista garganico dovrebbe mutare in peggio a causa di una strada, in realtà si 

allungherebbe la stagione turistica anche grazie al turismo di prossimità e quello c.d. mordi e fuggi, con positive ricadute 

in termini occupazionali e di stabilizzazione dei lavoratori stagionali. 

Vieste è la prima località turistica-balneare della Puglia, capace da sola di accogliere circa 2 milioni di turisti, pari a quelli 

di tutto il salento. 

Salvo mettere da parte le statistiche e rendersi conto che i numeri sono ben diversi e di gran lunga superiori a quelli 

ufficiali, infatti, indagini recenti hanno stimato in oltre 4 milioni le presenze per la sola Vieste, grazie alla enorme capacità 

ricettiva.  



In ƌealƚà gli eƐƉeƌƚi ci dicono che l͛aƚaǀica caƌenǌa infƌaƐƚƌƵƚƚƵƌale imƉediƐce la ƚanƚo agognaƚa deƐƚagionaliǌǌaǌione a 

caƵƐa dell͛incaƉaciƚà di inƚeƌceƚƚaƌe flƵƐƐi ƚƵƌiƐƚici Ɛƚƌanieƌi͘ 

Nel vano tentativo di azzerare la rilevanza del progetto, chi tenƚa di oƐƚacolaƌe l͛oƉeƌa comƉie una grave e inopportuna 

foƌǌaƚƵƌa aǌǌeƌando l͛imƉoƌƚanǌa del comƉaƌƚo agƌicolo locale͘ 

Anche ƋƵi la ƌealƚà dei faƚƚi ƌacconƚa Ƶn͛alƚƌa Ɛƚoƌia e diƉinge Ƶn alƚƌo ƋƵadƌo͕ Ɛenǌa conƐideƌaƌe ƉeƐca͕ alleǀamenƚo e 

silvicoltura, i dati oggi a disposizione dicono che a Vieste come a Peschici esiste una rilevante attività agricola, fra loro 

complessivamente contano circa 1267 aziende agricole (grandi e piccole) in pratica una ogni 15 abitanti. 

Così come nel resto del Gargano, il comparto agricolo ha maggiore vocazione olearia, Vieste primeggia anche in questo 

settore dedicando a tale produzione circa 3000 ettari del proprio territorio, a questi vanno aggiunti i circa 700 di Peschici.  

Con elevati livelli di produttività, oltre 1 milione di litri come media annuale, quantificano il valore del comparto in oltre 

5 milioni di euro annui.  

Di faƚƚo Ƶn ƚeƌƌiƚoƌio con Ƶn͛alƚiƐƐima ƉƌodƵǌione in ƚeƌmini ƋƵaliƚaƚiǀi e ƋƵanƚiƚaƚiǀi ma Ƶn baƐƐiƐƐimo ǀaloƌe di meƌcaƚo 

per la sua scarsa accessibilità. 

Con buona evidenza non è da escludere che una strada possa permettere un maggiore sviluppo agricolo, con importanti 

ƌicadƵƚe Ɛoƚƚo il ƉƵnƚo di ǀiƐƚa dell͛economico ed occƵƉaǌionale͘ 

Chiudo dicendo che i documento redatti dalle diverse associazioni ambientalistiche, non sembrano in linea di massima 

condivisibili poiché muovono dall͛idea͕ Ɖoi Ɛmenƚiƚa dai daƚi da me ƌichiamaƚi͕ che ci ƚƌoǀiamo daǀanƚi ad Ƶna ƌealƚà 

irrecuperabile, non meritevole di attenzioni, priva di ogni interesse economico ad eccezione da quello turistico, per 

gƌaǌia ƌiceǀƵƚa͕ che ƉƵƌe Ɖoƚƌebbe ƌiƐenƚiƌe in negaƚiǀo dalla ƌealiǌǌaǌione dell͛oƉeƌa infƌaƐƚƌƵƚƚƵƌale͕ ma Ɛenǌa addƵƌƌe 

spiegazioni serie e pertinenti. 

Leggendo alcune relazioni contrarie alla realizzazione della strada si ha l͛idea che la ƉoƉolaǌione locale non meƌiƚi 

udienza, cittadini di serie Z che non meritano neanche di ambire a  rivendicare il minimo diritto figuriamoci quello di 

avere una Strada con la S maiuscola.TƵƚƚo e Ɛolo in nome di Ƶn ƉƌinciƉio ͞la ƚƵƚela dell͛ambienƚe͕͟ dimenƚicando che 

ƋƵell͛ambienƚe è ƋƵoƚidianamenƚe difeƐo e ƚƵƚelaƚo da chi ci ǀiǀe il ƋƵale ne ƌiconoƐce la belleǌǌa ed il ǀaloƌe͕ che lo 

rispetta, lo vive e condivide tutti i giorni, gente che ha fatto una scelta difficile quella di rimanere in un territorio difficile 

e impervio, a vivere e lottare per quel territorio. 

Chi redige e sottoscrive quei documenti è evidente che non conosce il territorio e i suoi abitanti, se non in cartolina o 

nelle brevi vacanze estive, e dice quel che dice per strappare un articolo giornalistico o intervista sui media locali.  



Di certo, gli argomenti spesi non sembrano supportabili seriamente in un pubblico dibattito al cospetto di una platea 

intelligente e attenta. 

A mio modestissimo parere la posizione da assumersi in questa fase e certamente di prudenza e vigilanza ma non volta 

a ƐcongiƵƌaƌe il ƌealiǌǌaƌƐi dell͛oƉeƌa a ƚƵƚƚi i coƐƚi͕ al conƚƌaƌio͕ l͛oƉeƌa ceƌƚamenƚe ǀa ƌealiǌǌaƚa la e Ɛolo doǀe ƚƵƚƚi gli 

interessi in campo non vengano irrimediabilmente compromessi. .  

Va ǀiƐƚa come Ƶn͛occaƐione da non Ɖeƌdeƌe ƉƵƌché nƵlla ǀada ƉeƌƐo͘ 
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AOWHUQaWLYa 1C 

 
 
SHQ]a OR VYLQFROR QHOOa PLaQa GL CaOHQHOOa, Oa SXSHUVWUaGa Ga LHVLQa a MaWWLQaWa aSSaULUHbbH FRPH XQa 
OXQJa JaOOHULa WUaVOXFLGa  FKH OaVFLa LQWUaYHGHUH LPPaJLQL GLaIaQH GHO GaUJaQR. SHQ]a XQa VRVWa 
RbbOLJaWa QHOOa GLVFHVa GL CRSSa RLVFKLR QRQ VL Ya aG abbUaFFLaUH LO PaUH, Oa WRUUH H LO WUabXFFR. 
QXHVWR SHUFRUVR RbbOLJaWR GaOOa AOWHUQaWLYa 1C q O'XQLFR VSHWWaFROaUH GHJOL RWWaQWa (80) FKLORPHWUL GHO 
SHUFRUVR ILQR a MaWWLQaWa.  DRSR VLFR GHO GaUJaQR Oa SXSHUVWUaGa VL aOORQWaQa GaOOa FRVWa H VROWaQWR 
QHOOa SaUWH ILQaOH GHOOa VLHVWH-MaWWLQaWa VL SRWUaQQR YHGHUH VSUa]]L IXJJHQWL GL PaUH. PHU ULabbUaFFLaUH LO 
PaUH VL GRYUj ULSHUFRUUHUH OH WRUWXRVLWj  GHOOa SS89 H Oa SaQRUaPLFKH SP52-SP53-SP54. 
L'AOWHUQaWLYa 1C q O'XQLFa FKH FL FRQVHQWH GL ULPRGXOaUH LO SHUFRUVR FRSLaQGR H ULHOabRUaQGR bHOOH]]H 
HVLVWHQWL aFFaQWR aO QXRYR LQWHUYHQWR, TXaVL FRPH XQa FaPaOHRQWLFa PLPHWL]]a]LRQH FKH PXWa FRQ LO 



PXWaUH GHO SHUFRUVR. 
GOL LQYaGHQWL  SLORQL, SXQJHQWL FRPH IUHFFH LQILO]aWL QHOOa FaUQH GHOOa PaGUH URFFLa YaQQR aQQXOOaWL 
YLVLYaPHQWH. PaWULFN BOaQF q LO PaHVWUR FUHaWRUH GHL PXUL YHJHWaOL H WaQWL aOWUL SRFR FRQRVFLXWL. 
IO VHFRQGR YLaGRWWR  FKH Ga TXRWa 156 VFHQGH a TXRWa 66 VHbbHQH GLVHJQaWR Ga XQa JUaQGH FXUYa SXz 
HVVHUH aUULFFKLWR, FRPH XQ JUaQGH baOFRQH FKH VL aIIaFFLa VXOOa baLa, FRQ SLFFROH baQFKLQH GL VRVWa, FKH 
LQYLWHUaQQR L WXULVWL  a VFHQGHUH GaOOR VYLQFROR SHU VRVWaUH VXOOa VSLaJJLa H YLVLWaUH Oa QHFURSROL 
SaOHRFULVWLaQa. 
RLIOHVVLRQL H ULFHUFa GL bHOOH]]H VFaWXULWH GaOO'aVFROWR GHOO'LQWHUYHQWR GHOO'LQJ. NaQGR GUaQLHUL, 
FRRUGLQaWRUH GHO PURJHWWR ANAS. 
GLaQQL DH MaVR.

 



Le Alternatiǀe ϭA e ϭB  nel Progetto di completamento della Strada SƵper SS ϲϵϯ͕ attraǀerseranno il 
territorio di Vico del Gargano͕ dal pianoro della Castagnola fino alla galleria di Monte Stregone͘ 
LΖimmissione di ϮϰϮϵ metri di ǀiadotti con piloni ǀerticali molto alti straǀolgerà lΖimmagine del 
nostro territorio͕ senǌa nessƵn ǀantaggio͘ 
Correre ǀelocemente ǀerso lo sǀincolo di Mandrione  attraǀersando gallerie per complessiǀi ϱϯϬϬ 
metri è Ƶn costo eleǀato e costante per lΖillƵminaǌione  che con la gƵerra in atto non possiamo 
progettare͘   
LΖimpatto piƶ deǀastante è dato dai tre ǀiadotti͘  Piloni altissimi saranno ǀisibili dai tƵristi della Baia 
di Calenella͘ Lo spettacolo delle aƵto che corrono  ǀeloci ǀerso la galleria di Monte Stregone lo si 
pƵò godere anche dal Parco della Rimembranǌa del Conǀento dei CappƵccini͘ Ͳ E noi ǀichesi 
staremo a gƵadare͘ 

Superstrada ʹVico del Gargano ʹMattinata .ʹʹ L'Alternativa 1D fa un percorso brutale, con un 
impatto devastante infierisce sui dossi rocciosi e perfora perpendicolarmente le diramazioni verso 
est della Coppa Rischio.ʹ 1D è l'Alternativa beffarda. Attraversa il territorio di Vico. Maciulla Coppa 
Rischio con gallerie e viadotti. Scende nella Piana di Calenella ad una quota alta da non consentire 
lo svincolo, poi svolta verso Monte Pucci, penetra nella galleria ed esce nella Piana di Peschici, con 
tre svincoli. ʹ Una feroce burla, dunque senza nessun vantaggio per il territorio e le strutture 
turistiche di Vico, uno sfregio inaccettabile che costa 312 milioni di EU.ʹʹ 

 





 
 
 
 



Piana degli ulivi di Calenella. ʹ Non è il teschio che fa vedere la bellezza di un volto, ma tutto ciò 
che è cresciuto sulla sua struttura. Non è lo scheletro umano che fa vedere la bellezza di un corpo, 
ma tutto ciò che copre la sua struttura. 

Non sono i piloni dei viadotti che fanno la bellezza di un luogo, ma le caratteristiche più 
significative che riusciamo a trasferire sulla loro solida struttura, sia le caratteristiche di quelle 
accanto, sia di quelle, un po', più lontane ma appartenenti al territorio. 

Il Gargano ha mille volti della roccia e migliaia di elementi vegetali. Elementi che alcuni architetti 
contemporanei hanno trasferito nelle loro realizzazioni.  

Una delle bellezze della roccia garganica è la variazione ritmica delle ondulate stratificazioni 
disegnate dalla selce nera.  

Il viadotto che scavalca la sorgente di Pasinaccio avrà i piloni allineati nella valle e questi, sebbene 
in parte nascosti al di sotto del piano della strada, andrebbero rivestiti con riferimenti alla roccia e 
alla vegetazione. 

Il viadotto curvo della Piana degli ulivi di Calenella che sbuca da una breve galleria dovrebbe far 
vedere ciò che non si vede, ma che sta dietro la rupe di Monte Pucci. Dopo aver attraversato la 
galleria i viaggiatori dovrebbero attraversare un struttura di legno riproducente un trabucco, 
architettura tipica della costa del Gargano. 

Il viadotto, nella torsione verso l'interno per raggiungere la quota del suolo e lo svincolo, 
attraversa la Piana degli Ulivi. I tronchi e le robuste ramificazione degli alberi dovrebbero ricoprire 
i piloni e sporgere anche al di sopra del livello della strada. 
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SUPERSTRADA DEL GARGANO 

QUADERNO DEI MEDICI DEL PUNTO DI PRIMO INTERVENTO E 118  

DI VIESTE 

 

Sulla questione della realizzazione della nuova superstrada del 

Gargano, vogliamo dire la nostra opinione, lasciando ai tecnici i 

dettagli delle varie opzioni esecutive. 

In realtà veniamo a ribadire fatti e situazioni noti ai più, ma per 

sicurezza torniamo a specificarli per chi non conosce il nostro 

territorio.  

La noƚa dolenƚe è che a VieƐƚe non c͛è Ƶn OƐƉedale con degenǌa͕ 
né è prevista una sua realizzazione. 

Sebbene ci siano dei Servizi Sanitari di base (che comunque 

potrebbero e dovrebbero essere potenziati), come il Punto di 

Primo Intervento, la Continuità assistenziale, i Medici di Medicina 

Generale, il Poliambulatorio (con alcuni specialisti ambulatoriali e 

primi accertamenti tecnico diagnostici), la grande maggioranza 

del fabbisogno sanitario ( visite specialistiche, esami, controlli, 

ricoveri , ecc.) la popolazione (residenti e turisti), la può ricevere 

solamente negli ospedali del Gargano.  

Questi Ɛono in ƉƌimiƐ L͛OƐƉedale OCSS di San Giovanni Rotondo, 

poi Foggia, San Severo e, parzialmente, Manfredonia (sedi fra 

l͛alƚƌo di DiƉaƌƚimenƚi di Emeƌgenǌa-Urgenza di primo e secondo 

livello). Vista la lontananza di questi Presidi Ospedalieri (60 km 

Manfredonia, 80 km San Giovanni Rotondo, 100 km Foggia e San 

SeǀeƌoͿ e SOPRATTUTTO L͛ATTUALE TEMPO DI PERCORRENZA 
AUTOMOBILISTICO ( 1 ora x Manfredonia, 1.15 per San Giovanni 



Rotondo, 1.30 per Foggia e San Severo) è evidente la criticità 

della situazione sanitaria a Vieste. 

E͛ da ƚeneƌ conƚo inolƚƌe che l͛ambƵlanǌa del ϭϭϴ ;in eƐƚaƚe ϮͿ Ɖeƌ 
un soccorso con successivo ricovero in ospedale si allontana dal 

territorio, SGUARNENDOLO, per 3-4 ore (e la media è di 1-2 

ricoveri  al giorno). 

D͛alƚƌonde l͛Ƶƚiliǌǌo dell͛elisoccorso, seppur importantissimo per 

gli interventi salvavita, è una goccia nel mare fra tutte le 

situazioni, di emergenza e non, che si verificano sia nei mesi 

invernali, sia negli estivi. 

E inoltre perché non pensare a tutti i disagi dei pazienti che per 

una semplice visita specialistica che dura qualche minuto deve 

sobbarcarsi un viaggio di 2-3 ore (fra andata e ritorno), disagio 

patito anche dai parenti che si recano in ospedale a trovare i 

propri cari ricoverati. 

Come negli altri casi dei lavoratori pendolari, la scelta di venire a 

lavorare a Vieste da parte degli operatori sanitari è sempre 

secondaria ed ultima rispetto ad altre sedi, proprio per la 

difficoltà di raggiungerla in tempi brevi. E ciò è più drammatico 

vista la scarsità di medici ed infermieri (già adesso molti turni di 

118 e Guardia Medica sono demedicalizzati). 

Da ƚƵƚƚo ciò l͛imƉoƌƚanǌa di Ƶna ǀiabiliƚà miglioƌe ;coƐa che i 
Romani avevano già scoperto più di 2000 anni fa). 

I MEDICI DEL PUNTO DI PRIMO INTERVENTO E 118 DI VIESTE 
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Tutte queste Associazioni ambientaliste firmate con Puglia finale...dovrebbero essere di 
tipo garganico per capire le vere esigenze dei cittadini che vivono sul territorio già definito 
come zone disagiate.  
Siamo privi di infrastrutture per alleviare i nostri disagi di ogni genere...la mia esperienza 
personale ne è prova...sono un paziente oncologico da più di 5 anni....percorro l'unica 
strada percorribile LA NOSTRA BELLA LITORANEA...bella turisticamente parlando ma nn 
credo nel mio caso, costretto per almeno due volte a settimana percorrerla per 
raggiungere l'ospedale di S. Giovanni rotondo....per la terapia mi chiedono di raggiungere 
il sito del poliambulatorio alle 8.30, significa per me ed i miei alzarsi alle 5.00 e partire per 
le 6.30 un percorso difficile e pericoloso in base al periodo.... Deve andare bene per non 
incontrare mezzi pesanti che ti portano a fare code dove per la fretta sei portato a sorpassi 
azzardati pké fuori orario....il rientro è ugualmente stressante dopo queste giornate lunghe 
passate per la terapia...sei stanco e appesantito dai medicinali...la mia come tanti altri 
cittadini con le stesse problematiche drammatiche da queste Associazioni siamo 
considerati meno importanti rispetto a quello che intendono tutelare? 
....quanti altri casi difficili ci sono che con questa infrastruttura verrebbero risolte? 
....lasciate perdere parlate senza rispetto verso i Vostri SIMILI... VERSO LA VITA DI OGNI 
CITTADINO GARGANICO. 
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La superstrada deve essere fatta perchè è una necessità per tutti i cittadini 
del Gargano.  
 
L'ospedale più vicino e completo è a S. Giovanni Rotondo, il Tribunale più 
vicino è a Foggia come la stazione ferroviaria e come molti uffici, pendolari 
che si spostano per studio o lavoro, aziende che non possono investire per 
mancanza di infrastrutture. 
 
Bastano questi problemi per chiedere la superstrada? 
Grazie 
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Tra il SI e il NO per la realiǌǌaǌione dell͛opera denominata Strada Garganica bisogna considerare soprattutto 
e prima di tƵtto se l͛infrastrƵttƵra debba essere realiǌǌata con gli antichi metodi della cementificaǌione o con 
le caratteristiche della SOSTENIBILITA͛ ͕ obiettiǀo dell͛Unione Europea, che ha posto questa caratteristica al 
centro delle sue strategie per un nuovo modello di sviluppo.  

La sostenibilità consiste nel rapporto tra resilienza, funzionamento, economia, ambiente e costruzioni: è in 
questa cornice che devono essere inquadrate le infrastrutture sostenibili. 
Vivere un territorio implica costruire abitazioni e sviluppare reti di trasporto e servizi (idrici, elettrici, digitali) 
che si intersecano gli uni con gli altri. 

Le infrastrutture segnano il territorio, ne cambiano il paesaggio, lo trasformano, lo uniscono, ma allo stesso 
tempo lo diǀidono͕ impattando significatiǀamente sƵll͛ecosistema in cƵi sono inserite͘ 

Costruire infrastrutture sostenibili significa quindi sviluppare un sistema di supporto ai servizi in armonia 
con ambiente e paesaggio. Significa rispettare le persone, il loro lavoro e la loro sicurezza durante la fase di 
costruzione, migliorare la vita delle comunità per aspetti economici ma anche sociali, valorizzare i 
paesaggi interessati dai lavori e pensare ad un sistema di manutenzione e cura in grado di assicurare alle 
grandi costruzioni la capacità di resistere, adattarsi e migliorarsi nel tempo a eventi noti, come un 
terremoto, oppure nuovi, come il cambiamento climatico. 

Per realizzare infrastrutture sostenibili è necessario individuare la relazione tra cosa le infrastrutture creano, 
collegano, disegnano e modellano, al fine di reinterpretarle in funzione del territorio e considerare le due 
parti integrate in Ƶna strategia d͛insieme͘ Lo sǀilƵppo sostenibile delle infrastrƵttƵre passa necessariamente 
attraǀerso l͛interpretaǌione sistemica e strategica di interi territori͕ con l͛obiettiǀo di garantire l͛efficienǌa di 
qƵanto ǀiene costrƵito ma anche la sopraǀǀiǀenǌa dell͛ecosistema in cƵi le infrastrƵttƵre sono inserite͘ 

Realizzare infrastrutture sostenibili significa prenderne in considerazione la dimensione socio-culturale, 
consapevoli della loro influenza su qualità e stili di vita delle persone. In questo contesto vanno identificati i 
bisogni ai quali le infrastrutture sono chiamate a rispondere e che possono essere ricondotti ad alcuni 
archetipi: paesaggio, acqua, rifiuti, trasporti, energia e informazioni. 

x L'infrastruttura paesaggistica è un sistema di spazi aperti dentro e intorno alle città che fornisce una 
vasta gamma di servizi alla comunità urbana. Il paesaggio differisce da altri sistemi di infrastruttura in 
quanto non è definito dalla sua risposta a una domanda specifica. È un'infrastruttura alternativa, flessibile 
e con il potenziale intrinseco della sua versatilità. Il paesaggio aggiunge identità locale, offre opportunità 
di svago, sostiene habitat e processi naturali, fornisce acqua, cibo e risorse materiali, mitiga e compensa 
gli impatti negativi di altri sistemi infrastrutturali e aumenta la capacità di recupero di una città nel 
fronteggiare un clima che cambia ed eventi meteorologici sempre più estremi. 

x Le infrastrutture di trasporto comprendono strutture e sistemi per la mobilità di passeggeri e merci. 
Rappresentano un catalizzatore di base per lo sviluppo, poichè sono strettamente correlate con le 
economie urbane e rurali che alimentano la città. La forte presenza fisica e la conseguente impronta sul 
territorio pongono una serie di sfide: le infrastrutture creano connessioni, ma anche barriere non volute 
tra natura e comunità locali. Le infrastrutture sostenibili di trasporto hanno qƵindi l͛obiettiǀo di evitare, 
minimizzare e compensare gli impatti negativi su individui, comunità ed ecosistemi  nel corso della loro 
espansione (che risponde alla esigenza di soddisfare la crescente domanda da parte degli utenti). 

Il ruolo delle infrastrutture sostenibili, siano esse fisiche, tecnologiche, stradali o informatiche, risulta 
qƵindi Ɛƚraƚegico e permeƚƚe di modificarne il fine Ƶlƚimo͗ dall͛eƐƐere Ƶnicamenƚe percepiƚe come meǌǌi di 
trasporto, veicoli di informazioni o sostegni tecnologici, le infrastrutture hanno la possibilità di trasformarsi 
in un vero e proprio sistema per rileggere, conoscere e vivere al meglio il territorio. 



Con la bƵona certeǌǌa che l͛opera sarà realiǌǌata con le caratteristiche ormai indispensabili delle 
SOSTENIBILITA͕͛ e nell͛esprimere il mio faǀore per la stessa͕ per le indicazioni tecniche, mi rifaccio alle 
opportune considerazioni dell͛ing. Antonio Chionchio che condivido totalmente e riporto: 

Nell͛iƚinerario ϭ͕ dalle schede illƵstratiǀe dell͛impatto che l͛opera comporta sƵi ǀari ǀincoli esistenti sƵl 
territorio, risulta che la soluzione 1A è la più vantaggiosa per la conservazione degli ecosistemi e per 
l͛incidenǌa della nƵoǀa piattaforma stradale ;in termini di sƵperficie di soprassuolo interessato). La soluzione 
1B ha in comune con quella 1A tutto il tratto stradale da Vico allo svincolo per Peschici ma diventa più 
impattante nella seconda parte fino allo svincolo di Mandrione con una serie numerosa di opere di brevi 
viadotti e gallerie alternate, la cui continua sequenza comporta un peggioramento del comfort visivo del 
guidatore particolarmente nelle giornate soleggiate. 

Per poter contemperare le esigenze del Comune di Peschici con lo svincolo più vicino, come indicato nella 
soluzione 1B, con quelle di continuare il percorso per Vieste con la più vantaggiosa soluzione 1A, è possibile 
attreǌǌare lo sǀincolo per Peschici in corrispondenǌa dell͛Ƶscita dalla ϮΔ galleria nella soluzione 1A e 
continuare per Vieste sempre con la 1A (come indicato in ǀerde nell͛allegatoͿ 
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Alcune osservazioni sulla superstrada del Gargano. 

�

,O�SURJHWWR�³VXSHUVWUDGD�GHO�*DUJDQR´��GRSR�GHFHQQL��SRWUHEEH�ILQDOPHQWH�UHDOL]]DUVL�SHU�DSSRUWDUH�
QRWHYROL�EHQHILFL�DOOH�SRSROD]LRQL�ORFDOL��DL�QXPHURVL�WXULVWL�FKH�VL�UHFDQR�VXO�*DUJDQR�HG�DOO
DPELHQWH�
QDWXUDOH��

/H�FRQVLGHUD]LRQL�VHJXHQWL�SURYHQJRQR�GD�FLWWDGLQL�YLHVWDQL��SHQGRODUL�H�WXULVWL�GHO�*DUJDQR��

,�QXPHURVL�YLDJJL�HIIHWWXDWL�OXQJR�OD�VS�����QHO�FRUVR�GHJOL�XOWLPL�YHQW¶DQQL��FL�FRQVHQWRQR�GL�HVVHUH�
WHVWLPRQL�RFXODUL�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�DXWRPRELOLVWLFKH�GL�TXHO�WUDWWR�VWUDGDOH��

*HQHUDOPHQWH��QHOO¶LQWHUYDOOR�GD�QRYHPEUH�D�PDU]R��OD�VWUDGD�SURYLQFLDOH�����GD�0DWWLQDWD�D�9LHVWH�
H�R�YLFHYHUVD��ULVXOWD�VJRPEUD��IDFLOPHQWH�SHUFRUULELOH�LQ�WHPSL�FKH�VL�DJJLUDQR�WUD�L����HG�L����PLQXWL��
LQ�EDVH�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�WHFQLFKH�GHO�PH]]R�HG�DOO¶LPSUXGHQ]D�GHOO¶DXWRPRELOLVWD���

,Q�SULPDYHUD��GD�DSULOH�D�VHWWHPEUH��OD�VXGGHWWD�VWUDGD�VL�SRSROD�GL�WXWWH�OH�WLSRORJLH�GL�YHLFROL��ELFL��
PRWR��DXWR��DXWR�FRQ�URXORWWH��FDPSHU��IXUJRQL��FDPLRQ�GL�YDULH�GLPHQVLRQL��DXWR�DUWLFRODWL��HFF��

'XUDQWH�LO�YLDJJLR��q�WLSLFR�LQFRQWUDUH�LO�WXULVWD�LQWHUHVVDWR�DL�EHOOLVVLPL�VFRUFL�FKH�VL�SRVVRQR�DPPLUDUH�
OXQJR�LO�WRUWXRVR�SHUFRUVR�H��QHOOR�VWHVVR�WUDWWR��DVVLVWHUH�DL�VRUSDVVL��WDOYROWD�D]]DUGDWL��VHPSUH�SL��
QXPHURVL��GL�FKL�YRUUHEEH�DFFHOHUDUH�OD�PDUFLD��6LWXD]LRQL�FKH�FUHDQR�OXQJKLVVLPH�FRGH��VYLOHQWL��SHU�
FKL�YXROH�UDJJLXQJHUH�9LHVWH��

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�DPELHQWDOH�QDWXUDOLVWLFR��LO�WUDWWR�GL�FRVWD��HFRWRQR�WUD�OD�WHUUD�H�LO�PDUH��VXELVFH�
FHUWDPHQWH�XQ�LPSDWWR�QHJDWLYR��

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�WXULVWLFR��O¶XWHQWH�ULVHQWH�GHO�GLVDJLR�GRYXWR�DO�WUDIILFR�H�QRQ�ULHVFH�D�JRGHUH�GHOOH�
EHOOH]]H�RIIHUWH�GDO�WHUULWRULR��

/D�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQD�VWUDGD�YHORFH��FKH�VL�VYLOXSSD�LQ�JDOOHULD�H�YLDGRWWR��SHUPHWWHUHEEH�GL�VPLVWDUH�
OD� FRPSRQHQWH� GL� WUDIILFR� WXULVWLFR� GD� TXHOOD� FRPPHUFLDOH� H� GL� VHUYL]LR�� FRQWULEXHQGR� DG� XQD�
ULTXDOLILFD]LRQH� GHOO¶DUHD� FRVWLHUD�� FRQ� OD� SRVVLELOLWj� GL� LQVHGLDUH� OXQJR� LO� WUDWWR� VWUDGDOH� XQD�
FLFORYLD�SHUFRUVR�SHGRQDOH�XWLOH�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOH�SHFXOLDULWj�SDHVDJJLVWLFKH�GHO�WUDWWR�GL�FRVWD�
WUD�0DWWLQDWD�H�9LHVWH���

,QROWUH�� XQ�SHUFRUVR� LQ�JDOOHULD� H� YLDGRWWR�� QRQ�FRPSRUWD� FRQVXPR�GL� VXROR� H� QRQ� FRVWLWXLVFH�XQD�
EDUULHUD�HFRORJLFD��

,QILQH��ULWHQLDPR�XWLOH�HYLGHQ]LDUH�FRPH��QHO�ORQWDQR�������L�UHODWRUL�GHOOD�OHJJH�LVWLWXWLYD�GHO�3DUFR�
1D]LRQDOH�GHO�*DUJDQR�KDQQR�GRYXWR�GDUH�XQD�IRUPD�DOOD�]RQL]]D]LRQH�GHO�QHR�3DUFR��LVWLWXHQGR�OH�
]RQH���H����]RQH�FRQ�YLQFROL�GHWWDWL�GDOOD�OHJJH�TXDGUR�VXOOH�DUHH�SURWHWWH������GHO��������7DOL�]RQH��
VHFRQGD�OD�OHJJH�TXDGUR��GRYHYDQR�HVVHUH�SRL�ULYLVWH�H�GHWWDJOLDWH�GD�XQ�3LDQR�GHO�3DUFR��SUHGLVSRVWR�
HQWUR�diciotto mesi�GDOOD�FRVWLWX]LRQH�GHL�VXRL�RUJDQL��FKH�GRYHVVH�YDOXWDUH�OH�HPHUJHQ]H�H�OH�QHFHVVLWj�
GL�VYLOXSSR�GHO�WHUULWRULR�GL�LQWHUHVVH���

3XUWURSSR��GRSR����DQQL�GDOOD�VXD�LVWLWX]LRQH��QRQ�DEELDPR�DQFRUD�LO�3LDQR�GHO�3DUFR��SHUWDQWR�TXHOOD�
]RQL]]D]LRQH�QRQ�SXz�HVVHUH�UDSSUHVHQWDWLYD�GHOOH�HVLJHQ]H�GL�WXWHOD��VYLOXSSR�H�FRQVHUYD]LRQH�GHO�
3DUFR�QD]LRQDOH�GHO�*DUJDQR��
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6L� DOOHJDQR� DOFXQL� JUDILFL� HVWUDSRODWL� GD� XQR� VWXGLR� GHOO¶$JHQ]LD� 5HJLRQDOH� GHO� 7XULVPR�
�KWWSV���ZZZ�DJHQ]LDSXJOLDSURPR]LRQH�LW�SRUWDO�� FRPPLVVLRQDWR� DOOD� 1HZ� 0HUFXU\� 7RXULVP�
&RQVXOWLQJ�GL�)LUHQ]H�QHO������VXO�PRYLPHQWR�WXULVWLFR�VWLPDWR�D�9LHVWH�QHO��������

9LHVWH�� VHFRQGR�TXHVWR� VWXGLR�� UHJLVWUD�����������GL�SUHVHQ]H�FKH�QHFHVVLWDQR��FKLDUDPHQWH��GL�XQ�
FRQWLQXR�DSSURYYLJLRQDPHQWR�GL�ULVRUVH�SHU�OD�ULVWRUD]LRQH��LO�VHWWRUH�DOEHUJKLHUR�HG�L�VHUYL]L���
5LVRUVH�FKH�UDJJLXQJRQR�OD�FLWWj�VX�JRPPD��

�

Vieste. Andamento presenze mensili Istat e delle presenze aggiuntive stimate. Anno 2016 

�

Vieste. Presenze giornaliere nel periodo 1° gennaio – 30 settembre 2016. 

�

&RQ�OD�VSHUDQ]D�GL�DYHU�HVSUHVVR�XQ�FRQWULEXWR�XWLOH�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHO�*DUJDQR��

&RUGLDOPHQWH�VDOXWLDPR���

9LHVWH�����PDU]R�������

6HUJLR�5XJJLHUL�H�0DULFOD�5XR�
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Si premette che gli aspetti critici sulle ragioni dell͛opera sono stati 
già bene evidenziati punto per punto dagli interventi delle 
Associaǌioni Ambientaliste e dall͛ Associaǌione Perǀinca͕ interǀenti 
che si condividono pienamente. 

Preme invece rilevare, in premessa, come anche se per mera 
causalità geografica, la preservazione della ricchezza ambientale 
del Gargano sia stata frutto, della sua non immediata 
raggiungibilità, lontano da grandi centri abitati (Foggia dista un 
centinaio di chilometri) e distante dalle grandi direttrici di flusso 
stradale funzionali, al contrario ad un massiccio turismo di massa 
che ha portato come indotto, forti fenomeni speculativi ed 
inquinanti. 

Il Gargano è stato meta di villeggiatura per i proprietari di seconde 
case e per turisti che hanno scelto, nonostante la distanza, di 
raggiungere un ambiente integro e ricco di natura; in definitiva un 
turismo di qualità. 

Il progetto della strada a scorrimento veloce da Vico a Mattinata 
fu già ideato una trentina di anni orsono ma subito abbandonato 
per la morfologia tormentata del territorio, la valenza irripetibile 
del suo patrimonio naturale e le caratteristiche del suo assetto 
idrogeologico. 

E͛ appena stata approǀata la modifica dell͛art͕ ϵ della Costituǌione 
che introduce la tutela dell͛ambiente͕ della biodiǀersità e degli 
ecosistemi per la salvaguardia delle ricchezze del territorio 
nell͛interesse delle future generaǌioni͘ 

La realizzazione del megaprogetto prevede decine di viadotti e 
gallerie che comporteranno l͛abbattimento di ulivi secolari, pinete 
storiche, disboscamenti selvaggi, dissesti idrogeologici in un 



territorio che ha già subito notevoli ferite, compromettendo 
inoltre, in maniera irreparabile la fauna, la biodiversità e gli 
ecosistemi che, finora hanno trovato nel Parco Nazionale del 
Gargano il loro habitat ottimale. 

Il lavoro dei cantieri si protrarrà ad essere realisti per più decenni, 
arrecando enormi disagi alla popolazione locale ed un decremento 
importante dell͛afflusso turistico͘ 

Tutti aspetti che nulla hanno a che ǀedere con un͛idea di sǀiluppo 
sostenibile, transizione ecologica e green economy. 

In considerazione poi, del fatto che la massima affluenza dei 
villeggianti avviene nelle due settimane a cavallo di Ferragosto, la 
realizzazione del progetto in questione finirebbe per creare 
l͛ennesima cattedrale nel deserto͘ 

Ciò non toglie che sia necessario ed urgente l͛interǀento degli Enti 
territoriali competenti al fine di eliminare vecchie ed annose 
problematiche. 

Le risorse messe a disposizione dal PNRR andrebbero utilizzate per 
dare finalmente risposta alle più che legittime aspettative delle 
popolazioni locali con: 

ammodernamento e manutenzione della rete viaria esistente; 

implementazione ed integrazione dei sistemi di trasporto 
pubblico; 

intermodalità dei trasporti; 

utilizzo delle vie marine; 



ampliamento dell͛offerta formatiǀa d͛istruǌione secondaria 
superiore con la creazione di Istituti ad indirizzi coerenti con la 
vocazione turistica ed agroalimentare del territorio; 

istituzione di una struttura ospedaliera in grado di servire 
soprattutto i paesi costieri del litorale Nord e quelli delle colline 
immediatamente retrostanti. 

Non si costruisce una superstarda per raggiungere l͛unica struttura 
ospedaliera͕ si costruisce l͛ospedale͘ E͛ inconcepibile che a 
tutt͛oggi lo stesso non sia ancora stato predisposto͕ in 
contraddizione con la normativa che impone di assicurare 
condizioni e garanzie di cura della salute uniformi su tutto il 
territorio nazionale, tanto più tenendo conto della Pandemia 
tuttora in corso. 

Come già rilevato da altri attori, i tempi di percorrenza si 
accorcerebbero di qualche decina di minuti! Siamo proprio sicuri 
che questo sia conveniente considerando il rapporto costo-
benefici o non rappresenti al contrario, la strada più facile, meno 
proficua e più datata per un ulteriore sviluppo del territorio? 

La costruzione del prolungamento della strada a scorrimento 
ǀeloce non può essere la soluǌione all͛assenǌa decennale di un 
armonico progetto di sviluppo socio-economico. 

E͛ arriǀato il momento di decidere cosa vogliamo fare del Gargano: 
una meta di antiquata concezione di un turismo di massa o un 
luogo dove si coniuga la vocazione di molteplici e versatili offerte 
turistiche come l͛escursionismo͕il cicicloturismo͕ il pellegrinaggio 
religioso ( il cammino di San Michele è il tratto finale della Via 
FrancigenaͿ͕ l͛orienteering etc͘ con l͛immenso patrimonio 



naturalistico del paesaggio per un turismo di qualità consapevole 
e rispettoso dei luoghi e della sua storia? 

E͛ su questo modello di sǀiluppo che occorre porre il focus per una 
crescita complessiva ed integrata di tutte le realtà attive sul 
territorio. 

Sorprende͕ infine͕ l͛assenǌa in questo dibattito della ǀoce 
istituzionale del Presidente del Parco Nazionale. Avrebbe, quanto 
meno, dovuto ricordare ai progetti dell͛opera stradale la presenǌa 
dei vincoli rigidissimi previsti dal D.P.R. 5 giugno 1995 istitutivo 
dello stesso, come il divieto di realizzare nuove opere di mobilità ( 
quali i tracciati stradali) e simmetricamente sorprende la 
presentaǌione dell͛itinerario ϯ da parte di progettisti che ignorano 
incredibilmente gli stessi divieti. 

In conclusione, premesso che una Conferenza di servizi sarebbe la 
sede piƶ auspicabile a progettare l͛ulteriore sǀiluppo del Gargano 
dimensionato alle qualità e ai valori del territorio, questo Comitato 
si esprime a favore di interventi stradali specifici e chirurgicamente 
mirati alla manutenǌione e ǀaloriǌǌaǌione dell͛esistente rete ǀiaria 
da Vico a Manfredonia. 

 

      Comitato per l͛Opǌione Zero 
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Completamento Superstrada garganica, non  ƋƵeƐƚione di ͞SE͕͟ Ɛemmai di ͞QUANDO͘͟ 

Il dibattito pubblico attivato, ai sensi del DPCM 76/2018, sul completamento della Superstrada garganica 

favorisce una riflessione più articolata sull’importanza dell’opera, sulla sua indispensabilità, rinfocolando la 

speranza che dalla fase dibattimentale, pur opportuna, si acceleri verso la fase realizzativa. 

L’occasione riporta in auge i cardini di un dibattito piuttosto simile animatosi negli ormai remoti anni’ϵϬ 

(parliamo del secolo e del millennio scorsi, sic!)  tutti desumibili da un ciclopico compendio di atti e 

documenti di enti e istituzioni della più svariata estrazione, caratterizzati dal favor al completamento dei 

tronchi residui di Vico-Vieste e Vieste-Mattinata . 

Oggi, ancor più di allora, nell’epoca del valore aggiunto macro e microeconomico dato dalla dotazione di 

reti infrastrutturali quali strade, ferrovie, aeroporti, porti ecc. al servizio di un territorio, si  è ulteriormente 

e decisivamente amplificato il peso schiacciante di quelle argomentazioni già a suo tempo assertive.  

Ai giorni nostri, implementare un’opera pubblica in un qualsiasi territorio, grazie ai supporti tecnologici e 
telematici consente un’attenta ponderazione degli interessi diffusi in gioco nella partita dell’impatto. In 
concreto, il monitoraggio digitalizzato del territorio con l’adozione delle e-maps, i rendering sull’impatto 
ecocompatibile delle opere pubbliche, la specializzazione dei materiali di costruzione, unitamente 

all’accresciuta consapevolezza dell’importanza della salvaguardia delle biodiversità del territorio garganico, 

consentono di superare una volta per tutte le obiezioni endemiche al completamento della superstrada 

garganica. 

Siamo certi che all’esito dell’adozione della proposta progettuale ottimale saranno perfettamente 

contemperate le esigenze di salvaguardia ecosostenibile e si assopiranno le doglianze degli ambientalisti 

animate più da furore ideologico che da rigore fattuale.  

All’esito del dibattito nella bilancia dei pro e dei contro si profilerà ancor più prevalente il peso delle ragioni 

a favore. 

In aggiunta alle stesse, di seguito ribadiamo -in questa sede per brevità di esposizione- una sintesi analitica 

delle ragioni a nostro avviso inconfutabili  a supporto del completamento della Superstrada garganica in 

argomento. 

x Miglioramento della mobilità sanitaria a servizio del distretto sanitario del Gargano nord, privo di 

ospedale di riferimento, con gli altri poli ospedalieri finitimi; 

x Superamento dall’endemico isolamento geografico con le prevedibili positive ricadute 

sull’interazione con macro e micro ambiti territoriali di prossimità (ambito regione Puglia, sud 

peninsulare, collegamenti con metropoli e capoluoghi ecc.); 

x Miglioramento dei livelli di sicurezza della mobilità veicolare a tutela dell’incolumità di persone, 

cose e mezzi pubblici e privati; 

x Miglioramento dei livelli di sicurezza della rete viaria meno esposta agli effetti del dissesto 

idrogeologico derivante da franosità e smottamenti, e più protetta dagli effetti delle avversità 

meteoclimatiche; 

x Miglioramento dell’interscambio commerciale di beni e servizi; 



x Miglioramento della mobilità pendolare di studenti e lavoratori; 

x Miglioramento della mobilità dei flussi turistici stagionali e destagionalizzati. 

 

In aggiunta a quanto sopra si reputa confacente l’adozione delle ipotesi progettuali riferite ai tracciati più 

brevi e dunque il più possibile meno invasivi della morfologia territoriale e contrassegnati da una minore 

estensione favorita dalla previsione di gallerie e viadotti. 

In relazione agli itinerari individuati è auspicabile l’adozione delle alternative di seguito elencate: 

ITINERARIO 1    Alternativa  1A  Lungh. 8km (più breve)  + 3 gallerie e 5 viadotti 

ITINERARIO 2   Lungh. 8km   3 rotatorie - 1 viadotto in aggiunta a 1 esistente; 

ITINERARIO 3    Alternativa  3A  Lungh. 16,3km (più breve)  + 9 gallerie e 15 viadotti 

 

Ciascuno dei punti di cui sopra, nell’ insieme o nella loro singolarità, è suscettibile di ulteriore 
approfondimento a beneficio delle ragioni per le quali il completamento della Superstrada non è più 

questione di “se͟, ma solo di “quando͟. Il prima possibile, a mio avviso. 

 

Vieste, 15 marzo 2022  

 

       Giuseppe Nobiletti 
       Sindaco di Vieste 
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COMUNE DI MATTINATA 

SUPERSTRADA GARGANICA  

QUADERNO DEGLI ATTORI 

Questa infrastruttura può migliorare la qualità della vita delle comunità che attraverserà.  

 

Crediamo che sulla bontà di questo paradigma i dubbi siano davvero pochi. E· evidente che il pi� 
ampio numero di esigenze riscontrate dovrà essere contemplato, non ultimo quello della tutela 
ambientale. 

Grazie agli incontri attivati in seno al dibattito pubblico promosso, ai sensi del DPCM 76/2018, 
sono emerse diverse sensibilità che dovranno trovare esito in una progettazione che contempli il 
più possibile le sollecitazioni che, in maniera costruttiva, si sono palesate. 

Un cambio di paradigma, appunto, sul quale una costante fondamentale dovrà, inequivocabilmente 
essere, la chiarezza comunicativa verso i cittadini sui tempi realizzativi.  

Al contrario si rischierebbe uno scollamento fiduciario tra gli enti coinvolti, l·Anas e l·opinione 
pubblica, appunto. 

Le comunità si sono espresse a favore dell·opera.  

Questo dato è oggettivamente stato riscontrato negli incontri del dibattito pubblico. Così come 
sono emersi pareri dissonanti, legittimi e per alcuni versi anche giustificati da seri approfondimenti, 
ma minoritari. 

Crediamo non ci sia necessità di sottolineare quanto sia importante l·esigenza di un collegamento 
più rapido e soprattutto più sicuro tra le nostre comunità e il resto della Capitanata. Quanto sia 
utile ribadire che le strade, tutte le strade, non vadano interpretate come attraversamento a senso 
obbligato verso un·unica municipalità ma, al contrario, in entrambi i versi. 

L·interscambio tra le comunità coinvolte e la possibilità che i flussi turistici copiosi che arrivano su 
questi territori ogni anno restituirebbe opportunità reciproche. Non riconoscere questo aspetto 
sarebbe ingiusto ma soprattutto decontestualizzato anche dal punto di vista storico. 

Se consideriamo inoltre, che con il progresso delle tecnologie informatiche, delle tecniche di 
progettazione, dell·evoluzione dei materiali di costruzione, accompagnato dalla diffusa 
consapevolezza che approcci progettuali vocati all·ecocompatibilità, permetterebbero di vedere 
realizzata l·opera, contemplando anche e soprattutto le condivisibili preoccupazioni palesate da 
alcuni, non solo a titolo personale ma anche come riferimento di associazioni ambientaliste. 



Non deve tuttavia essere derubricata a sola esigenza di campanile di singole comunità, l·evidente 
necessità di migliorare i servizi pubblici: sanitario in primis, di mobilità, non solo pendolare, 
l·intercambio commerciale e quello dei flussi turistici. 

Sulle proposte progettuali si ritiene di condividere l·adozione di attraversamenti il pi� brevi 
possibili cosu da limitare al massimo l·impatto con le peculiarità morfologiche del territorio, 
scegliendo tra quelle con maggiore compresenza di gallerie e viadotti favorendo, lì dove possibile, 
l·introduzione di appositi attraversamenti faunistici. 

Riteniamo di non entrare nel merito tecnico anche perché fiduciosi dell·approccio diligente, terzo e 
competente dell·intera struttura tecnica dell·ANAS e altrettanto consapevoli che tutto è di per se 
migliorabile.  

Non abbiamo evidentemente la pretesa che, il nostro contributo come Amministrazione comunale, 
sia esaustivo e insindacabile ma abbiamo ritenuto corretto arricchire il dibattito, anche con un 
nostro apporto attraverso la redazione di questo Quaderno. 

Mattinata, 15 marzo 2022  
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COMUNE DI PESCHICI – Come già evidenziato in occasione del dibattito pubblico 

tenutosi nell’auditorium comunale, questa Amministrazione ritiene assolutamente 

indispensabile ed auspicabile la prosecuzione della SSV693, al fine di migliorare i 

collegamenti viari in un territorio impervio e geomorfologicamente accidentato. Certe 

sarebbero le ricadute positive sulla sanità pubblica (raggiungimento delle strutture 

ospedaliere in tempi più ristretti), sulla sicurezza stradale, sui flussi turistici, sui 

commerci, sul traffico pendolare. Anche la salvaguardia del nostro patrimonio boschivo 

ne gioverebbe in virtù della maggiore celerità con cui i mezzi di intervento 

giungerebbero sul nostro territorio.  

L’opzione “zero” è pertanto da ritenersi improponibile. 

Altrettanto inaccettabile è che il comune di Peschici, a fortissima vocazione turistica 

per il numero di presenze stagionali, al fronte di un investimento di diverse centinaia di 

milioni di euro, non debba beneficiare di uno svincolo della futura arteria stradale in 

prossimità del suo abitato. Pertanto, si ritiene che l’itinerario 1A sia da escludere in 

modo categorico.  

Si demanda ai progettisti ANAS la scelta del tracciato più consono ai contesti 

geomorfologici, di sicurezza idraulica, paesaggistici e ambientali in senso lato, pur 

propendendo tendenzialmente per il tracciato 1B, in quanto apporterebbe i maggiori 

benefici in termini di tempi di percorrenza più ristretti. 

PRO LOCO – CONFCOMMERCIO PESCHICI – Riteniamo che il completamento del 

collegamento tra SSV693 e SS89 sia fondamentale per lo sviluppo non solo della 

viabilità ma anche in prospettiva di tutto il comparto turistico e commerciale del nostro 

territorio. Tra i vari itinerari che sono stati esposti durante gli incontri coi progettisti 

ANAS anche noi escludiamo in maniera assoluta l’itinerario 1A, sperando che la scelta 

ricada sull’itinerario più adatto, sia alla morfologia del nostro territorio e sia alla 

sicurezza idraulica dello stesso. Riteniamo comunque che il tracciato 1B potrebbe 

rappresentare un giusto compromesso tra i tracciati esposti (1B, 1C, 1D). 
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Contributo di riflessione sul completamento della SSV del Gargano. 

Il completamento della SSV del Gargano è questione troppo complessa per esaurirsi 
in poche considerazioni affrettate o ridursi alla solita dicotomia tra residenti 
favorevoli, esterni contrari, né si possono assumere posizioni oltranziste che 
arrivano a paventare addirittura di distruzione del Parco Nazionale del Gargano. 

In realtà, si tratta di discutere in che modo adeguare e mettere in sicurezza le strade 
garganiche che, oggettivamente, risultano inadeguate e pericolose, oltre che 
sfiancanti per chi le percorre regolarmente, sia per raggiungere il capoluogo, sia per 
muoversi all͛interno del territorio da un Comune all͛altro͘ Una viabilità 
indubbiamente obsoleta, realizzata oltre 60 anni fa con criteri impensabili per i 
sistemi di mobilità correnti. 

Si tratta, dunque, di trovare soluzioni tecniche che siano il più possibile rispettose 
del territorio, che tutelino ogni forma di vita che vive in questo territorio, e che, 
possibilmente, contribuiscano anche alla generale riduzione dell'inquinamento 
prodotto dagli autoveicoli sottoposti a percorsi tortuosi fatti di ripide salite e 
discese, di tornanti, di rallentamenti che a loro volta causano intasamento del 
traffico veicolare spesso con conseguenze drammatiche.  

Al contempo, non si può sottacere la preoccupazione per l͛impatto che quest͛opera 
faraonica e dispendiosa, inevitabilmente, potrebbe produrre, se non attentamente 
progettata e governata, su un territorio dalla morfologia fragile e complessa. 

Se, da una parte, la marginalità dovuta alla morfologia e alla posizione del nostro 
promontorio ne ha in parte preservato l͛indiscutibile bellezza e peculiarità, questo 
isolamento è stato ed è motivo di profondo disagio per le comunità locali a cui va 
riconosciuta la tenacia e resilienza di chi decide di rimanere, mentre la popolazione 
di quasi tutti i centri scema di anno in anno, come dimostrano in maniera 
inoppugnabile i dati demografici. 

Un intervento di così vasta portata in un Parco Nazionale non può essere deliberato 
a cuor leggero, e ben fanno la committenza e l͛ufficio di progetto a procedere con 
estrema cautela, ascoltando le molteplici voci che si levano dalla cittadinanza, 
purchè non si tratti di mera formalità volta a prevenire futuri ostruzionismi e 
contrasti. 



A questo riguardo, suscita sconcerto l͛incomprensibile silenzio del Presidente del 
Parco del Gargano, la cui voce autorevole vorremmo sentire già in questa fase 
preliminare, senza attendere il pronunciamento formale in sede di progetto 
definitivo, perché si faccia interprete delle ansie che attraversano la popolazione e 
accompagnano la genesi di questa infrastruttura le cui criticità non è difficile 
prefigurare, anche volendo prestare la necessaria fiducia nelle competenze del 
gruppo di progetto.    

Anche decidere semplicemente di adeguare l͛esistente per tutta la lunghezza del 
percorso, atteso che per i suoi due terzi si ipotizza proprio l͛ampliamento delle 
dimensioni della carreggiata, comporterebbe enormi sbancamenti e la realizzazione 
di muri di contenimento per lunghi tratti laddove la pendenza lo impone; 
inevitabilmente, quindi, comporterebbe lo snaturamento del paesaggio. 

Allo stesso modo, non va sottovalutato il rischio idrogeologico e l͛impatto connesso 
alla realizzazione di  Km di gallerie e viadotti che dovrebbero consentire di ridurre 
pendenze e curve, gallerie e viadotti che, comunque, già abbondano nel tratto 
esistente che termina a Vico del Gargano, benchè, quando lo si realizzò, il Parco 
fosse ancora di là da venire con tutte le relative norme di tutela, che oggi, però, 
dobbiamo tenere ben presenti, compreso il divieto di realizzare infrastrutture in 
zona 1 che rappresenta un vincolo ineludibile nel tratto Vieste - Mattinata. A questo 
proposito, non possiamo tralasciare di ricordare che il padre della Legge quadro 
sulle aree protette ϯϵϰ del ͛ϵϭ, Gianluigi Ceruti, è stato un autorevole esponente di 
Italia Nostra. 

Un͛Associazione come Italia Nostra, che da quasi ϳϬ anni si batte per la tutela e 
valorizzazione del paesaggio naturale e storico-architettonico della nazione, non può 
non allertarsi rispetto al rischio di obliterare in maniera irreversibile il paesaggio 
garganico, nei suoi scenari costieri e interni. Per questo, in qualità di Consigliera 
Nazionale di Italia Nostra, esprimo profonda preoccupazione per le implicazioni 
negative che, per quanto si facciano seri studi di impatto ambientale, l͛opera 
potrebbe comportare nel medio e lungo periodo, andando a interferire con i delicati 
equilibri di habitat naturali di grande pregio e, al contempo, fragilità. 

In questa fase, pertanto, si continuerà ad analizzare la proposta progettuale con le 
sue diverse ipotesi, partecipando agli incontri del dibattito pubblico e attivando un 
gruppo di studio a livello nazionale e locale costituito da un team di tecnici sia 
interni all͛associazione che esterni, con il compito di individuare e suggerire la 



soluzione a minor impatto per il territorio, nella consapevolezza che sarà 
estremamente complicato coniugare le esigenze di mobilità agevole e sicura di 
residenti e turisti con la salvaguardia dell͛ambiente e del paesaggio, che, oltre a 
essere patrimonio comune da tutelare, è anche un͛importante fonte di reddito  per 
la comunità garganica. 

Pina Cutolo 
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SUPERSTRADA GARGANICA  QUADERNO  DEGLI ATTORI 
COMMERCIALISTI DI VIESTE 

La VXpeUVWUada non q TXeVWione di ´SEµ, Vemmai di ´QUANDOµ. 

Il dibattito pubblico attivato, ai sensi del DPCM 76/2018, sul completamento 
della Superstrada garganicaconsente una riflessione più articolata sulle ragioni 
dell·opeUa, la VXa oppoUWXniWj, il UecepimenWo di oVVeUYa]ioni e pUopoVWe 
migliorative delle proposte progettuali dell·AnaV, nella speranza che dalla fase 
dibattimentale, pur necessaria per il coinvolgimento degli enti interessati, si 
acceleri verso la fase realizzativa. 

L·occaVione riporta in auge -speriamo stavolta definitivamente - i cardini di un 
analogo dibattito dispiegatosi dagli ormai remoti anni·90(parliamo del secolo 
e del millennio scorsi, sic!)tutti desumibili da un ciclopico compendio di atti e 
documentidi enti e istituzioni locali e nazionalidella più svariata estrazione, 
caratterizzatidal comune supporto favorevole alcompletamento dei tronchi 
residui diVico-Vieste e Vieste-Mattinata. 

Oggi, foUVe pi� di alloUa, YiVWa l·impoUWan]a accUeVciXWa del valore aggiunto 
dellereti infrastrutturaliquali strade, ferrovie, aeroporti, porti ecc. si  
èulteriormente e decisivamente amplificato il peso schiacciante di quelle 
argomentazioni già a suo tempo assertive e non a caso formalizzate in 
molteplici atti pubblici. 

Col WUaVcoUUeUe degli anni, l·ammodeUnamenWo delle Wecniche 
progettualifiltratedagli applicativi telematici, il monitoraggio digitalizzato del 
territorio con l·ado]ione delle e-mapsassistito dai rendering sull·impaWWo 
ecocompatibile delle opere pubbliche, i progressi nella produzione dei 
materiali di costruzione delle opere stesse, XniWamenWe all·accUeVciXWa 
conVapeYole]]a dell·importanza della salvaguardia delle biodiversità del 
territorio garganico, consentono di superare una volta per tutte le obiezioni 
endemiche, soprattutto di stampo ambientalista, interdittive al completamento 
dell·opeUa. 

Siamo certi che all·eViWo dell·adozione della proposta progettuale ottimale 
saranno perfettamente contemperate le esigenze di salvaguardia ecosostenibile 
e si assopirannole doglianze degli ambientalisti animate più da furore 
ideologico che da rigore fattuale.  



Nella bilancia dei pro e dei contro si profila ancor più prevalente il peso delle 
ragioni a favore, rispetto alle controindicazioni ridimensionatesigià alla luce 
delle considerazioni appena svolte. 

 

 

 

In aggiunta alle stesse ribadiamo per brevità di esposizione, ma sulla scorta di 
argomentabili presupposti una sintesi analitica delle inconfutabili ragioni a 
supporto del completamento della Superstrada garganica di cui si dibatte. 

x MiglioUamenWo della mobiliWj VaniWaUia che collega l·ambiWo del diVWUeWWo 
sanitario del Gargano nord privo di ospedale di riferimento con gli altri 
poli ospedalieri finitimi; 

x Superamento dall· endemico iVolamenWo geogUafico con tutte le positive 
UicadXWe VXll·inWeUa]ione con i WeUUiWoUi ciUcoVWanWi di UifeUimenWo (Uegione, 
sud peninsulare, ambiti metropolitani di prossimità ecc.); 

x -Miglioramento dei livelli di sicurezza della mobilità veicolare a tutela 
dell·incolXmiWj di persone, cose e mezzi pubblici e privati; 

x Miglioramento dei livelli di sicurezza della rete viaria meno esposta a 
frane, smottamenti ealleavversità meteorologiche; 

x MiglioUamenWo dell·inWerscambio commerciale di beni e servizi; 

x Miglioramento della mobilità pendolare di studenti e lavoratori e dei 
professionisti come noi Dottori Commercialisti che per raggiungere gli 
uffici delle agenzie delle Entrate  ed il tribunale siamo costretti a 
percorrere queste strade più volte alla settimana; 

x Miglioramento della mobilità dei flussi turistici stagionali e 
destagionalizzati. 

 

In aggiXnWa a TXanWo VopUa Vi UepXWa confacenWe l·ado]ione delle ipotesi 
progettuali riferite ai tracciati più brevi e dunque il più possibile meno invasivi 



della morfologia territoriale e contrassegnati da una minore estensione favorita 
dalla previsione di gallerie e viadotti. 

In Uela]ione agli iWineUaUi indiYidXaWi q aXVpicabile l·ado]ione delle alWeUnaWiYe 
di seguito elencate: 

ITINERARIO 1    Alternativa  1A  Lungh. 8km (più breve)  + 
3 gallerie e 5 viadotti 

ITINERARIO 2   Lungh. 8km   3 rotatorie - 1 viadotto in 
aggiunta a 1 esistente; 

ITINERARIO 3   Alternativa  3A  Lungh. 16,3km (più breve)  
+ 9 gallerie e 15 viadotti 

 

CiaVcXno dei pXnWi di cXi VopUa, nell· inVieme o nella loro singolarità, è 
suscettibile di ulteriore approfondimento a beneficio delle ragioni per le 
TXali il compleWamenWo della SXpeUVWUada non q pi� TXeVWione di ´Ve Ya 
faWWoµ, ma Volo di ´TXando Ya faWWoµ. Il pUima poVVibile, a mio aYYiVo. 
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3HU�HODERUDUH�OH�SRVVLELOL�DOWHUQDWLYH��LO�WUDFFLDWR�q�VWDWR�VXGGLYLVR�LQ�
GLYHUVH�WUDWWH��LGHQWLILFDWH�VXOOD�EDVH�GHOOH�YLDELOLWj�HVLVWHQWL��
,Q�SDUWLFRODUH��VRQR�VWDWL�LQGLYLGXDWL�WUH�LWLQHUDUL��

x ,7,1(5$5,2����WUD�9LFR�GHO�*DUJDQR�H�OR�VYLQFROR�GL�3HVFKLFL��LQWHUDPHQWH�GL�
QXRYD�UHDOL]]D]LRQH�

x ,7,1(5$5,2����WUD�OR�VYLQFROR�GL�3HVFKLFL�H�OR�VYLQFROR�GL�9LHVWH��FKH�SUHYHGH�LO�
PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�66����HVLVWHQWH�

x ,7,1(5$5,2����WUD�9LHVWH�H�0DWWLQDWD��FKH�SUHYHGH�LO�PLJOLRUDPHQWR�GL�XQ�SULPR�
WUDWWR�GHOOD�66����H�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�WUDWWR�VXFFHVVLYR�FKH�RJJL�QRQ�HVLVWH�
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ITINERARIO 1  

 

x OD��$��FKH�SUHVHQWD�XQD�JHRPHWULD�PROWR�UHJRODUH��KD�XQD�OXQJKH]]D�GL�FLUFD���NP�HG�q�
FDUDWWHUL]]DWD�GDOOD�SUHVHQ]D�GL���JDOOHULH�H���YLDGRWWL��/XQJR�LO�VXR�WUDFFLDWR�QRQ�VL�
SUHYHGRQR�LQFURFL�FRQ�DOWUH�VWUDGH��SHU�UHQGHUH�L�WHPSL�GL�SHUFRUUHQ]D�SL��UDSLGL�H�IOXLGL�

x OD��%��FKH�KD�XQD�OXQJKH]]D�FRPSOHVVLYD�GL�FLUFD������NP��3HU�L�SULPL�����NP�FRLQFLGH�FRQ�
OD�VROX]LRQH��$��PHQWUH�LO�UHVWR�GHO�WUDFFLDWR�VHJXH�LO�SHUFRUVR�GHOOD�YLDELOLWj�HVLVWHQWH�
�66�����PD�GHYH�FRPXQTXH�FRQVLGHUDUVL�WXWWR�LQ�YDULDQWH��FLRq�FRPH�VH�IRVVH�XQD�VWUDGD�
QXRYD��/¶DOWHUQDWLYD�SUHYHGH����JDOOHULH�H���YLDGRWWL�

x OD��&��FKH�KD�XQD�OXQJKH]]D�GL������NP�H�ULVSHWWR�DOOH�GXH�VROX]LRQL�SUHFHGHQWL�VL�DYYLFLQD�
DOOD�FRVWD�SHU�PHJOLR�DGDWWDUVL�DOOH�IRUPH�QDWXUDOL�GHO�WHUUHQR��6L�FRQWUDGGLVWLQJXH�SHU�OD�
SUHVHQ]D�GL�WUH�URWDWRULH�LQWHUPHGLH�FKH�SHUPHWWRQR�OD�FRQQHVVLRQH�GHO�QXRYR�WUDFFLDWR�
FRQ�OH�YLDELOLWj�HVLVWHQWL�H�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOO¶DFFHVVLELOLWj�DOOH�]RQH�LQWHUQH��/¶DOWHUQDWLYD�
SUHYHGH���JDOOHULH�H���YLDGRWWL�

x OD��'��FKH�KD�XQD�OXQJKH]]D�FRPSOHVVLYD�GL�������NP�H�SUHVHQWD�DQDORJLH�FRQ�OD�
VROX]LRQH��&��&RPH�TXHOOD�VL�DYYLFLQD��LQIDWWL��DOOD�FRVWD�PD�FRQ�XQD�WRUWXRVLWj�ULGRWWD��
/¶DOWHUQDWLYD�SUHYHGH���JDOOHULH�H���YLDGRWWL�



 

Si rilevano in tal senso diverse criticità per la sommatoria di effetti impattanti sui canali e torrenti 

della parte Nord che vengono in questo caso interessati quasi tutti: T. Calinella, T. Ulso, Chianara, T. 

Macchio. Soprattutto il tragitto 1 D e 1 C intersecano aree ad elevata pericolosità idraulica.  

 

 

 

Si evidenziano inoltre interferenze notevoli con i siti Natura 2000 SIC- ZPS – Area Parco Gargano- 

con il PPTR 



 

 

 

In riferimento al progetto Anas si chiede un compromesso fra le soluzioni: tra il primo tratto in 1 B 

ed il secondo tratto in 1 D con minimizzazione degli impatti sul tratto 1 D verso Peschici ponendo 

particolare attenzione alle condizioni idrauliche e geomorfologiche, nonché alle possibili interazioni 

con il sistema idrogeomorfologico - idrogeologico, alle componenti natura e biodiversità.  

 

 

 

 

 

 

 



 

Si propone in tal senso di considerare valide misure di mitigazione e compensazione sugli impatti 

ambientali attesi sull’assetto del territorio ed all’equilibrio idraulico -forestale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



,7,1(5$5,2���
 

/¶LWLQHUDULR�KD�XQD�OXQJKH]]D�GL�TXDVL���NP��UDSSUHVHQWD�OD�YLDELOLWj�GL�FROOHJDPHQWR�WUD�
OR�VYLQFROR�GL�3HVFKLFL�H�OR�VYLQFROR�GL�9LHVWH�H�YLHQH�UHDOL]]DWR�DWWUDYHUVR�
XQ�PLJOLRUDPHQWR�GHOO¶DWWXDOH�66����D�SDUWLUH�GDO�NP�����
,O�PLJOLRUDPHQWR�FRQVLVWH�LQ�DOODUJDPHQWL��FXUYH�UHWWLILFDWH�H�SLFFROH�RSHUH�FKH�JDUDQWLVFRQR�
XQ�PDJJLRUH�FRPIRUW�GL�PDUFLD�H�LQFLGRQR�SRVLWLYDPHQWH�VXOOD�VLFXUH]]D�VWUDGDOH��
$O�ILQH�GL�PLJOLRUDUH�L�FROOHJDPHQWL�VRQR�SUHYLVWH�WUH�URWDWRULH��XQD�DOO¶LQL]LR��XQD�DOOD�ILQH�H�
XQD��LQ�ORFDOLWj�0DQGULRQH��FKH�FRVWLWXLVFH�O¶DFFHVVR�D�WXWWL�L�YLOODJJL�WXULVWLFL�GHOOH�ORFDOLWj�
6ILQDOLFFKLR��6DQWD�0DULD�GL�0HULQR��7RUUH�GL�3RUWLFHOOR��3DOXGH�0H]]DQH�H�'HIHQVROD��/D�
PDJJLRU�SDUWH�GHJOL�DFFHVVL�DOOH�SURSULHWj�FRQILQDQWL�FRQ�OD�VWUDGD�YHQJRQR�ULSULVWLQDWL�
WUDPLWH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�QXRYH�VWUDGH�ORFDOL��
,O�WUDFFLDWR�SUHYHGH�XQ¶XQLFD�QXRYD�JDOOHULD��OXQJD�����PHWUL��ROWUH�DO�YLDGRWWR�HVLVWHQWH��
 

 

L’itinerario nr 2 è quello che presenta meno problemi ed impatti ambientali. Dalle cartografie 

prodotte il progetto interferisce in maniera limitata  il vicolo idrogeologico e dei boschi, è opportuno 

migliore le interferenze con i T. la Teglia, T. Macchia, can. Macinino, che presentano nei luoghi di 

interferenza vincoli di pericolosità idraulica.  Si ritiene opportuno per il tratto da realizzare in galleria 

di approfondire gli studi sul sistema idrogeologico locale e di bacino. 



 

,7,1(5$5,2���
/¶LWLQHUDULR���UDSSUHVHQWD� OD�YLDELOLWj�GL�FROOHJDPHQWR�WUD� OR�VYLQFROR�GL�9LHVWH�H�0DWWLQDWD��
3HU�TXHVWR�LWLQHUDULR�VRQR�VWDWH�YDOXWDWH�GXH�DOWHUQDWLYH�GL�WUDFFLDWR��OD��$�H�OD��%��FKH�VL�
GLIIHUHQ]LDQR�VRVWDQ]LDOPHQWH�SHU�OD�SHUFHQWXDOH�LQ�YDULDQWH��FLRq�SHU�OD�SDUWH�GL�VWUDGD�GL�
QXRYD�UHDOL]]D]LRQH��ULVSHWWR�DOOD�SHUFHQWXDOH�GL�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�VWUDGD�HVLVWHQWH��
/¶DOWHUQDWLYD��$�KD� XQD� OXQJKH]]D� WRWDOH� GL������ NP�� GHL� TXDOL�L� SULPL� ����
NP�FRUULVSRQGRQR�D�XQ�WUDWWR�HVLVWHQWH�GHOOD�66�����FKH�YLHQH�DGHJXDWR�D�&��±�FLRq�FRQ�
FRUVLH�ODUJKH������PHWUL�H�EDQFKLQH�ODWHUDOL�GL������PHWUL�±�FRQ�LQWHUYHQWL�GL�PLJOLRUDPHQWR��,O�
UHVWR�GHO�WUDFFLDWR�q�LQYHFH�FRPSOHWDPHQWH�LQ�YDULDQWH�ULVSHWWR�DOOD�VHGH�VWUDGDOH�HVLVWHQWH��
FLRq�LQ�VRVWDQ]D�VL�WUDWWD�GL�XQD�QXRYD�VWUDGD�H�TXLQGL�SUHYHGH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�WLSR�
&��XJXDOL�D�TXHOOH�VWXGLDWH�SHU� L�SULPL�GXH� LWLQHUDUL��FLRq�FRQ�FRUVLH� ODUJKH������PHWUL�SHU�
VHQVR�GL�PDUFLD�H�EDQFKLQH�ODWHUDOL�ODUJKH������PHWUL��/¶DOWHUQDWLYD�SUHYHGH�LQ�WRWDOH���QXRYH�
JDOOHULH�H����YLDGRWWL���
/¶DOWHUQDWLYD��%�KD� XQD� OXQJKH]]D� FRPSOHVVLYD� GL� FLUFD������ NP�� GHL� TXDOL�L� SULPL� ����
NP�FRUULVSRQGRQR� D� XQ� WUDWWR� HVLVWHQWH� GHOOD� 66� ���±� TXLQGL� ���� NP� LQ� SL�� ULVSHWWR�
DOO¶DOWHUQDWLYD� �$� ±� FKH�� DQFKH� LQ� TXHVWR� FDVR�� YLHQH� DGHJXDWR� D� &�� FRQ� LQWHUYHQWL� GL�
PLJOLRUDPHQWR�� PHQWUH� LO� UHVWR� VL� VYLOXSSD� VX� XQ� QXRYR� WUDFFLDWR� H� TXLQGL� SUHVHQWD�
FDUDWWHULVWLFKH�GL�WLSR�&���/¶DOWHUQDWLYD�SUHYHGH�LQ�WRWDOH����JDOOHULH�H����YLDGRWWL��
(YHQWXDOPHQWH��LQ�DOWHUQDWLYD�DOOH�VXGGHWWH�LSRWHVL�SURJHWWXDOL��VL�SRWUHEEH�DQFKH�LSRWL]]DUH�
GL�WHUPLQDUH�OD�QXRYD�YLDELOLWj�D�VFRUULPHQWR�YHORFH�D�9LHVWH�H�SUHYHGHUH�SHU�O¶LWLQHUDULR���
VROR� LQWHUYHQWL�PLUDWL�D�PLJOLRUDUH� OD�VLFXUH]]D�VWUDGDOH�H� OD�SHUFRUUHQ]D�VX�XQD�GHOOH�GXH�
YLDELOLWj�HVLVWHQWL�QHO�WUDWWR�FRPSUHVR�WUD�9LHVWH�H�0DWWLQDWD��OD�66�����VWUDGD�LQWHUQD��RSSXUH�
OH�63����H�63�����VWUDGD�GL�FRVWD���

 



In riferimento al progetto Fattibilità delle Alternative Progettuali relative il nuovo collegamento 

stradale tra Vico del Gargano e Mattinata in riferimento alle alternative progettuali si rileva che il 

percorso 3 A - 3 B sulla tratta Mattinata – Vieste, rientra in area Parco Gargano. 

Si rileva in funzione del percorso stradale futuribile una evidente interferenza con le acque 

pubbliche lungo parte del tratto esistente stradale, tale criticità impone anche la possibilità di 

proporre ulteriori possibili rimodulazioni, in funzione degli effettivi impatti sul sugli elementi 

idrogeologici.   

 

 



 Si evidenziano per questo percorso le interferenze con il PPTR, con il sistema idrogeomorfologico 

del Gargano, sugli habitat interni flora e fauna. Di contro nella strada SS 89 del Gargano evidenti 

criticità nello scorrimento ed intasamenti nella viabilità sia nei periodi invernali che estivi. In 

particolare nei peridi estivi si rilevano intasamenti nello scorrimento che provocano ulteriori impatti 

negativi sulle emissioni inquinanti degli autoveicoli.  

L'Associazione Ambientalista FareAmbiente anche per migliorare la sicurezza del territorio in 

termini di protezione civile, assistenza sanitaria e protezione sismica, ritiene che la realizzazione di 

una strada di collegamento Mattinata – Vieste (percorso 3), totalmente o quasi del tutto in galleria, 

sia la soluzione più interessante anche dl punto di vista della protezione ambientale, privilegiando 

questa soluzione ad interventi di allargamento della strada interna alla Foresta Umbra. 

 



 Al fine di minimizzare gli impatti dei lavori, e delle opere sulle componenti Fauna, flora ed equilibrio 

idrogeologico, reticolo idrologia superficiale, si propone di avvalorare tale progetto, solo ed 

esclusivamente con misure di mitigazione e compensazione che comportino la realizzazione di una 

cabina di regia con esperti qualificati e sia con la partecipazione delle associazioni. 

Si propone altresì di valorizzare, dal punto di vista paesaggistico, il tragitto esterno costiero con 

limitazione del traffico pesante in seguito alla eventuale realizzazione della nuova viabilità.  

IL Movimento Ecologista Europeo FareAmbiente 

per delega del Prof. V. PEPE 

Dott. Francesco BACCHELLI 


